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CASTELVECCHIO PASCOLI - Buone nuove 
per il sistema produttivo ed industriale della 
Valle del Serchio con una importante notizia 
uscita nelle settimane scorse e che riguarda 
Kedrion. Rilanciata peraltro anche dal Presi-
dente della Toscana Eugenio Giani, nell’in-
tervista che ai primi di ottobre, prima delle 
elezioni, aveva rilasciato alla nostra emitten-
te Noi Tv.

È stato dato il via libera dalla FDA alla ven-
dita negli Stati Uniti della nuova immunoglo-
bulina che sarà adesso prodotta nello stabi-
limento di Castelvecchio Pascoli, inaugurato 
nel 2015 e che ora diventa un nuovo impor-
tante polo produttivo per Kedrion.

La Food and Drug Administration america-
na ha annunciato sul proprio sito il via libera 

alla vendita di questo farmaco, una immu-
noglobulina al 10%, che è dedicato alla lotta 
alle malattie del sistema immunitario; sarà 
prodotto anche nello stabilimento Kedrion di 
Castelvecchio Pascoli, che era stato realizzato 
alcuni anni fa proprio per guardare al merca-
to internazionale con nuovi prodotti. 

La futura commercializzazione sul merca-
to americano del nuovo medicinale salvavita 
assicura quindi ricadute positive sull’intero 
sistema economico della Valle del Serchio.

La notizia del via libera venuto dalla FDA 
è stata rilanciata come detto dal presidente 
della Regione, Eugenio Giani nell’intervista 
televisiva. Peraltro proprio la Regione nel 
2015, ha ricordato, sotto la guida dell’allora 
presidente Enrico Rossi, tenne a battesimo 

l’apertura del nuovo stabilimento di Castel-
vecchio che fu realizzato con una spesa di 
sessantasette milioni di euro di investimento 
su 2.000 metri quadrati di superficie.

Proprio la Regione allora aveva investito 1 
milione e mezzo di euro per sostenere la ri-
cerca in questo ambito, risorse che si erano 
aggiunte ai 9 milioni stanziati dal Ministero 
dello Sviluppo Economico.

Adesso il risultato a cui si auspicava e si 
guardava già allora è stato indubbiamente 
raggiunto confermando la Toscana come ec-
cellenza, grazie a Kedrion e proprio con Ca-
stelvecchio Pascoli, polo di eccellenza nella 
biofarmaceutica.

UN RUOLO CHIAVE LO AVRÀ ANCHE LO STABILIMENTO DI CASTELVECCHIO

Kedrion, buone nuove per la produzione

altro servizio a pag. 5
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BARGA – Barga ha regalato due splendide e 
luminose giornate di sole, ma anche il meglio 
della sua accoglienza, gli scorsi 11 e 12 ottobre, 
alla terza edizione del Raduno degli Alpini 
Toscani, organizzato dalla sezione dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini di Pisa Lucca e Li-
vorno con il particolare impegno del gruppo 
Alpini di Barga ed il supporto dell’ammini-
strazione comunale. I presupposti giusti, in-
somma, per dare al meglio il benvenuto agli 
oltre 450 partecipanti, tra penne nere, fami-
liari, rappresentanti delle istituzioni e delle 
associazioni d’arma, che hanno preso parte 
alle cerimonie della seconda ed ultima gior-
nata ed hanno animato questo fine settimana 
di ottobre, portando tanta gente alla scoperta 
dei nostri luoghi.

Come ogni adunanza che si rispetti, mo-
mento clou è stata la sfilata di domenica 12 
ottobre; il corteo dei vessilli e delle bandiere 
delle Penne nere partito da Piazza Pascoli ed 
arrivato fino in Duomo, accompagnato dalla 
Fanfara degli alpini in congedo della Garfa-
gnana ed anche dalla Fanfara giunta da Pozzi 

in Versilia. Anche le scolaresche hanno preso 
parte al corteo che poi è stato chiuso, come 
è giusto che sia quando ci sono gli alpini, 
dai muli con i loro conducenti. Muli prestati 
alla manifestazione grazie alla disponibilità 
di Luigi Guidi che li utilizza ancora in Val di 
Corsonna. 

Durante la sfilata la deposizione da parte 
delle autorità civile e militari e del presidente 
della sezione di Lucca Domenico Bertolini, di 
una corona di alloro al monumento ai cadu-
ti di piazza della Vittoria. Poi la santa messa 
officiata in duomo dal proposto don Stefano 
Serafini ed infine sul Fosso gli interventi delle 
autorità. Il tutto davanti al bastione del Fos-
so riempito di alpini e di pubblico, di vessilli, 
striscioni e bandiere, a rendere davvero un 
gran bel colpo d’occhio.

Tra gli alpini decani che abbiamo visto du-
rante la giornata di domenica, da ricordare 
sono anche le penne nere Eliseo Bertoncini 
e Giuseppe Biagioni che non hanno voluto 
mancare questo appuntamento accompa-
gnati dai loro cari.

Durante la cerimonia anche i riconosci-
menti alle scuole per il concorso sui disegni 
ispirati al raduno, vinto dalla Primaria di 
Barga e con secondo posto per la Primaria di 
Fornaci, ed il tradizionale, a chiudere il tut-
to, passaggio della stecca - recata dall’alpino 
castelvecchiese Maurizio Bertagni - tra la se-
zione di Pisa Lucca e Livorno e la sezione di 
Firenze con il suo presidente Francesco Ros-
si; alla presenza della sindaca di Barga, Ca-
terina Campani e del vice sindaco di Pistoia, 
Anna Maria Ida Celesti. Sarà infatti la città di 
Pistoia ad ospitare il prossimo anno la quarta 
edizione del raduno toscano.

Alla fine, anche dagli interventi delle au-
torità intervenute alla manifestazione, tanti 
apprezzamenti per l’accoglienza barghigiana 
e per l’organizzazione impeccabile; ma an-
che per il lavoro instancabile e prezioso dei 
componenti del Gruppo Alpini di Barga con il 
capogruppo Andrea Bertolini in testa e tutto 
il direttivo al seguito; che si sono meritati an-
che il pubblico apprezzamento del presidente 
sezionale Bertolini oltre che di tutti i presenti.

La carica dei 500 al raduno regionale delle Penne nere

In questa pagina: nella foto grande il colpo d'occhio del raduno sul Piazzale del Fosso; 
sotto a sinistra il Museo degli alpini barghigiani; a destra i decani degli alpini di Barga Eliseo Bertoncini e Giuseppe Biagioni.
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Tra i momenti sicuramente significativi 
del Raduno regionale delle penne nere, 

da ricordare l’11 ottobre scorso, al cimitero 
urbano di Sigliari, la deposizione di un maz-
zo di fiori alla tomba della famiglia Zerbo-
glio, dove riposano le spoglie dei genitori di 
Vincenzo Zerboglio, meglio conosciuto con il 
nome di Enzo, Sottotenente alpino del Bat-
taglione Aosta caduto sul monte Grappa nel 
1918. A lui è intitolata proprio la sezione ANA 
di Pisa, Lucca e Livorno ed a lui è legata anche 

Barga visto che qui Zerboglio, nato a Pisa nel 
1898, risiedeva. 

Enzo Zerboglio era figlio del barghigiano 
d’elezione senatore Adolfo ed è stato deco-
rato con la medaglia d’oro al valor militare, 
dopo la morte sul Monte Solarolo, avvenuta il 
26 ottobre 1918, pochi giorni prima della fine 
della guerra, per le ferite riportate in com-
battimento.

Le sue spoglie riposano sul Monte Grappa, 
ma a Barga c’è la sua lapide e quella di tutti 

i familiari. Alla cerimonia era presente per la 
sezione ANA il presidente Domenico Bertolini 
ed altri esponenti del direttivo. 

A fare gli onori di casa per il gruppo Alpi-
ni di Barga il capogruppo Andrea Bertolini. 
Per l’amministrazione comunale c’era il vice 
sindaco Lorenzo Tonini, da sempre vicino 
alle “penne nere”. 

Tra le bandiere presenti quella della sezio-
ne di Pisa Lucca e Livorno e quella dei gruppi 
di Barga, Firenze e Pisa.

IL RICORDO DI ENZO ZERBOGLIO

Momenti della sfilata:in questa foto, il passaggio da Porta Reale; nelle altre 
due, dall'alto il momento del passaggio della stecca; sotto, il presidente della 
sezione Domenico Bertolini con il capogruppo Andrea Bertolini, il vice sindaco 
Lorenzo Tonini ed il presidente della sezione ANA di Firenze, Francesco Rossi
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BARGA - Il raduno toscano, nel giorno iniziale 
dell’11 ottobre, ha visto tra i momenti salienti 
anche un altro importante evento.

Dopo il ritrovo al monumento degli alpini in 
via dela Crocetta ed una sfilata per le vie di Bar-
ga, il corteo, accompagnato dalla Filarmonica 
Gaetano Luporini di Barga, ha reso omaggio ad 
un luogo che sarà un punto di riferimento per 
tutti gli alpini barghigiani. 

In via dell’Acquedotto si è fatto festa presso 
la piccola ex chiesina di Villa Gherardi che è sta-
ta restaurata con tanto amore e sacrifici in que-
sti anni proprio dagli Alpini di Barga. Sono dav-
vero mirabili anche i restauri delle decorazioni 
murarie interne e dell’altare eseguite dal re-
stauratore barghigiano Filippo Lanciani e con il 
supporto di Giorgio Cella per le decorazioni mu-
rali. Ma mirabile è anche quello che ora si trova 
all’interno della chiesina: qui, alla presenza del 
presidente della sezione di Pisa Lucca e Livor-
no dell’Associazione Alpini, Domenico Berto-
lini e della prima cittadina di Barga, Caterina 
Campani, con il vice sindaco Lorenzo Tonini 
e con il presidente del consiglio comunale Ga-
briele Giovannetti, è stato inaugurato il museo 
permanente della storia deli alpini barghigiani. 
È stato intitolato a tutti gli alpini barghigiani 
andati avanti (con molte delle loro immagini e 
dei cappelli esposti nella ex chiesina), ma la sala 
interna è stata dedicata in particolare al ricor-
do di Antonio Nardini e Graziano Angelini, due 
componenti indimenticati del Gruppo barghi-
giano, che vollero fortemente questo progetto 
di restauro e di valorizzazione di questo luogo 
per la storia degli alpini con il museo.

Qui anche alcune memorie della medaglia 
d’oro Enzo Zerboglio. La sua foto ed altri do-
cumenti e oggetti importanti a lui appartenuti 
sono ora conservati nel Museo. In questo luogo 
anche un omaggio alla Medaglia d’Argento al V. 
M. Tenente Franco Leo Lombardini, che eroi-
camente lasciò la sua vita a Valniki nel febbraio 
1943 durante la Campagna di Russia.

Ci ha fatto molto piacere, tra le altre cose, ve-
dere ad inaugurare il museo la figlia di Antonio 
Nardini, Nicoletta, che ha ringraziato il capo-
gruppo e tutti gli alpini di Barga per il bel lavoro 
che sicuramente al babbo Antonio, ovunque si 
trovi lassù nelle montagne del cielo, farà molto 
piacere.

Il museo alpino è visitabile su appuntamento 
(Giuseppina - 342 800 4053).

IL MUSEO DEGLI ALPINI
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CASTELVECCHIO PASCOLI – La nuova Immunoglobulina per uso 
endovenoso al 10% destinata al trattamento delle Immunodeficien-
ze Primarie negli adulti: è stata sviluppata nei laboratori di ricerca di 
Kedrion e sarà prodotta esclusivamente dall’azienda attraverso la sua 
rete integrata di strutture negli Stati Uniti e in Italia.

I risultati degli studi clinici hanno dimostrato che i pazienti trat-
tati con questa terapia possono aspettarsi un minor numero di infe-
zioni, offrendo così un beneficio concreto per la qualità della vita. La 
realizzazione di questo prodotto è stata possibile grazie a significativi 
investimenti in Italia, tra cui l’impianto produttivo di Castelvecchio 
Pascoli, in provincia di Lucca: una struttura di quasi 2.000 metri qua-
dri dedicata alle attività di purificazione dell’Immunoglobulina. La 
produzione avviene in modo integrato negli stabilimenti Kedrion nel 
mondo – frazionamento a Melville (USA), ma purificazione a Castel-
vecchio Pascoli e riempimento a Bolognana e quindi con una parte 
fondamentale del processo che si svolge proprio in provincia di Luc-
ca, confermando il ruolo centrale dell’Italia nella strategia globale 
dell’azienda.

Per l‘azienda indubbiamente un passo significativo nel percorso di 
crescita globale, con una possibile futura espansione di questo pro-
dotto in altri mercati internazionali, inclusa l’Italia e l’Europa, una 
volta ottenute le relative autorizzazioni.

La nuova Immunoglobulina endovenosa al 10% di Kedrion rea-
lizzata grazie proprio in particolare agli stabilimenti di Bolognana e 

Castelvecchio, è indicata per il trattamento delle immunodeficienze 
Primitive che comprendono oltre 550 patologie rare e croniche, spes-
so poco conosciute, che compromettono la capacità del sistema im-
munitario di proteggere l’organismo di queste condizioni. Offre una 
nuova soluzione terapeutica per i pazienti che ne sono affetti.

“Il riconoscimento da parte della FDA rappresenta un esempio concreto 
di come Kedrion voglia continuare a costruire il proprio futuro, facendo 
leva su un know-how sviluppato nel tempo e frutto di una legacy di de-
cenni nel settore dei plasmaderivati – spiega Ugo Di Francesco, CEO di 
Kedrion – Siamo orgogliosi di rafforzare il nostro ruolo di azienda italia-
na che guarda agli Stati Uniti e al mondo. Il plasma è una risorsa preziosa 
e insostituibile per la cura di queste patologie, e Kedrion sta investendo 
con determinazione nella ricerca per esplorare tutte le potenzialità di 
questa materia prima, con l’obiettivo di sviluppare nuove terapie e offrire 
speranza a chi ne ha più bisogno”.

“Questo prodotto è il frutto di anni di investimenti che Kedrion ha por-
tato avanti con convinzione, insieme agli investitori e alle istituzioni di 
questo Paese che ci hanno accompagnato in quel percorso – ha dichiarato 
Paolo Marcucci, Chairman di Kedrion – Un percorso che è stato raccolto 
e sviluppato con professionalità, visione e determinazione dal CEO Ugo 
Di Francesco, al quale desidero rivolgere un sincero ringraziamento. Que-
sto impegno condiviso si traduce oggi in una terapia concreta per pazienti 
affetti da una patologia rara, che hanno sempre più bisogno di risposte 
concrete e mirate”.

IL RISULTATO DI INVESTIMENTI E KNOW-HOW ITALIANI

La nuova Immunoglobulina endovenosa al 10% di Kedrion

Ugo di Francesco, CEO di Kedrion Paolo Marcucci, Chairman di Kedrion



6 | NOVEMBRE 2025� Il Giornale di BARGAELEZIONI REGIONALI

ELEZIONI REGIONALI, GIANI SI CONFERMA ALLA PRESIDENZA. BARGA HA UN CONSIGLIERE 
I risultati delle elezioni regionali del 12 e 13 ottobre con la riconferma, anche abbastanza agevole e quasi scontata, di Eugenio Giani che 
sarà presidente della Regione per il secondo mandato. Per quanto riguarda il nostro territorio da registrare il ritorno in consiglio di un 
barghigiano, Vittorio Salotti, candidato nella lista Casa Riformista Giani presidente Al di sotto del 50% invece l’affluenza al voto, segno 
di una disaffezione sempre più forte dalla politica che si registra anche nel nostro territorio.

BARGA - Con 2964 preferenze ottenute nel-
la Circoscrizione di Lucca il barghigiano Vit-
torio Salotti, ex assessore al bilancio nella 
giunta Bonini ed ex assessore al Bilancio e al 
personale e vicesindaco nelle giunta Campani 
a marchio PD, trascinando a spron battuto la 
lista Giani Presidente Casa Riformista in pro-
vincia di Lucca oltre che nella sua Barga, ora 
siede in consiglio regionale. Un rappresen-
tante di Barga mancava dai tempi della ele-
zione di Ilaria Giovannetti.

A Barga la Lista Giani  ha ottenuto 1547 voti 
ed il 38,83%, staccando di ben 21 punti il PD. 
Il raffronto con le elezioni regionali del 2020 
è stato assai impietoso per il Partito Demo-
cratico che a Barga ha perso quasi mille voti, 
passando da 1621 a nemmeno 700 e ottenen-
do il 17,26%.

Ha di chi essere soddisfatto invece Fratelli 
d’Italia (che in consiglio regionale conferma 
Vittorio Fantozzi) che anche nel comune di 
Barga ha incrementato i voti passando da 740 
a 1131 voti pari al 28,25%.

L’exploit di Salotti è un dato che va ascrit-
to, per quanto riguarda almeno il comune di 
Barga, ad un voto trasversale che ha attra-
versato anche le componenti del consiglio 
comunale di Barga, con voti espressi anche 
dai sostenitori degli schieramenti all’op-
posizione. Non tutta la maggioranza ha in-
vece sostenuto l’ex vice sindaco di Caterina 
Campani, appoggiando invece il consigliere 
uscente del PD, Mario Puppa. Decisione che 
ha amareggiato Salotti. Potrebbe far cambia-
re tutto questo in un futuro che non si pensa 
comunque sia prossimo, il volto politico bar-
ghigiano? Chi vivrà, vedrà, anche se al mo-
mento non ci dovrebbero essere particolari 
conseguenze.

Tornando alla convincente vittoria di Sa-
lotti che al primo tentativo ha staccato il pass 
per entrare in consiglio, nelle ultime legisla-
ture è stato prima assessore e poi vicesindaco 
nel comune di Barga; è nato a Barga e vive e 

lavora (alla Kedrion) a Castelvecchio Pasco-
li anche se è molto legato anche alla sua San 
Pietro in Campo. Nei seggi di Mologno-San 
Pietro in Campo e Castelvecchio ha ottenuto 
oltre 500 preferenze.
Ma quali sono i motivi che hanno spinto Sa-
lotti a candidarsi per il consiglio regionale?

“Senza alcun dubbio la passione per il terri-
torio e per la politica intesa come amministra-
zione al servizio dei cittadini, come del resto ho 
sempre fatto. Questa opportunità nasce in par-
ticolare da tanti amici che mi hanno spinto in 
questa avventura.

Per Barga in particolare credo che fosse arri-
vato il momento di ridare a questa comunità il 
protagonismo e la centralità che merita in pro-
vincia di Lucca ed in regione”.

Rimanendo a Barga, non tutti nella maggio-
ranza di cui ha fatto parte, l’hanno sostenuta 
in questa tornata elettorale…

“C’è stato, e questo mi fa particolarmente 
piacere perché dimostra la stima che esiste nei 
confronti del mio operato, un appoggio tra-
sversale nel territorio: di tanti che fanno riferi-
mento a questa maggioranza ed il sostegno di 
tante persone legate all’opposizione. Vero è che 
è mancato da una parte di quella maggioranza 
di cui ho fatto parte e la cosa mi ha un po’ di-
sorientato. Ma ora bisogna guardare avanti; ho 
l'ambizione di rappresentare tutta la comunità e 
so che posso farlo”.
I primi impegni per Barga e per la Valle?

“Per Barga incontrerò chiunque me lo chie-
derà e soprattutto, come fatto in campagna 

Vittorio Salotti eletto in consiglio regionale
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I CONSIGLIERI DELLA PROVINCIA DI LUCCA IN REGIONE

La provincia di Lucca avrà in tutto 
quattro rappresentanti in consiglio. 

Oltre al barghigiano Vittorio Salot-
ti nella maggioranza la riconferma di 
Mario Puppa nel PD (ha ottenuto 9159 
preferenze) e nell’opposizione, in Fra-
telli d’Italia un’altra riconferma, Vitto-
rio Fantozzi. A rappresentare la Versilia 
per la Lega Marcello Simoni.

REGIONALI, I RISULTATI 
NEL COMUNE DI BARGA
Giani Eugenio� voti 2.457 (58,51%)
Tomasi Alessandro� 1.595 (37,99&)
Antonella Bundu� 147 (3,50%)

Elettori: 9.239 
Votanti: 4.420 (47,84%)
Schede nulle: 168
Schede bianche: 53 

IL VOTO BARGHIGIANO DEI PRIMI TRE PARTITI 
Eugenio Giani Presidente Casa Riformista����������������������������������������������������������������� 1.547 (38,64%)
Fratelli d’Italia��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 1.131 )28,25%)
Partito democratico�������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 691 (17,26%) 

IL VOTO NEL 2020

Nel 2020 i votanti alle elezioni per 
il CONSIGLIO REGIONALE furono 

5.246, pari al 57,25% degli aventi dirit-
to. Va detto che le Regionali si svolsero 
in concomitanza con i referendum co-
stituzionali e questo favorì senza dubbio 
un maggiore afflusso ai seggi. Il dato del 
2025 è sicuramente più simile a quello 
delle regionali del 2015.

Nel 2020 la sfida fu tra Eugenio Giani 
sostenuto da PD e centro sinistra e Susanna Ceccardi sostenuta dal centro destra e per quanto 
riguarda il nostro comune prevalse la Ceccardi.

I risultati videro nel comune di Barga questi risultati: Eugenio Giani 2.097 voti (41,97%), 
Tommaso Fattori 132 (2,64%), Irene Galletti 248 (4.96%), Salvatore Catello 22 (0.44%), Su-
sanna Ceccardi 2.457 (49,17%), Marco Barzanti 41 (0.82%). Voti validi 4997 (100,00%), sche-
de nulle 118 , schede bianche 131

elettorale, le aziende, le rappresentanze sinda-
cali e le tante associazioni del territorio che sono 
la linfa vitale delle nostre comunità. Cercherò 
di contribuire per quanto di mia competenza, 
naturalmente se coinvolto, a risolvere le pro-
blematiche esistenti per quei cantieri ancora in 
corso o in programma di cui la nostra comunità 
necessita. 

In generale nella Valle l’impegno priorita-
rio sarà indirizzato alla difesa della sanità e dei 
servizi da una parte, e per il miglioramento del 
sistema viario della vallata dall’altro; SS 12 e 
SR 445 sono le arterie che portano sangue alla 
vita dell’intera Valle e meritano di veder chiusi i 
cantieri quanto prima.

Tutto questo passa però da una parola chiave: 
responsabilità. La capacità di investire bene le 
risorse, di usare bene i fondi disponibili, di la-
vorare insieme - Regione, Provincia, Comuni e 
territori -per fare in modo che ogni euro venga 
speso bene e nei tempi giusti. 

Probabilmente non ci sarà un altro PNRR, 
lo sappiamo; nei prossimi anni dovremo quin-
di portare a termine le opere già avviate e, allo 
stesso tempo, fare un lavoro serio di revisione 
delle spese, per non rinunciare agli investimenti 
che servono davvero".

Il presidente Giani con Vittorio Salotti e 
Mario Puppa, i due consiglieri regionali di 
maggioranza della nostra provincia



8 | NOVEMBRE 2025� Il Giornale di BARGANOTIZIE

BARGA - Nel pomeriggio di venerdì 10 ottobre, nel giorno della na-
scita di Don Francesco Pockaj che avvenne centodieci anni fa ed anche 
ricordando i trenta anni dalla morte, l’Unità Pastorale di Barga, l’Ora-
torio e Gli Amici del Sacro Cuore, con la particolare spinta di Gianluca 
Donnini, hanno tributato un bell’omaggio alla memoria di un sacer-
dote che a Barga ha lasciato un segno indelebile. Lui che era arriva-
to come esule istriano, nella parrocchia del Sacro Cuore divenne ben 
presto il “buon seminatore”, facendo crescere, con i valori più giusti, 
attorno all’Oratorio ed alla chiesa del Sacro Cuore, tante generazioni 
di barghigiani. Per tutto il suo impegno per i suoi valori è stato un 
sacerdote molto amato da chi lo ha conosciuto, come del resto han-
no testimoniato coloro che dopo la santa messa officiata dal proposto 
Stefano Serafini nella “sua” chiesa, la chiesa del Sacro Cuore, han-
no preso la parola: Maria Teresa Paolini, Giampiero Pieraccini, Paolo 
Pieri: “È stato tra le altre e tantissime cose un buon “ingegnere”. Lui ci 
ha letteralmente costruito; quello che siamo oggi, quello che siamo stati lo 
dobbiamo essenzialmente a lui ed è stato così per molti giovani di quegli 
anni cresciuti all’Oratorio del Sacro Cuore”.

Dopo gli interventi, con la presenza anche dell’assessora Maresa 
Andreotti in rappresentanza del Comune di Barga, c’è stata la sco-
pertura di una bellissima targa artistica collocata nel parco del Sacro 
Cuore, iniziativa voluta nella ricorrenza del trentesimo anno dalla sua 
morte. La bellissima immagine di Don Francesco è stata eseguita dal 
noto grafico Giuseppe Di Giangirolamo e realizzata nel suo laborato-

rio di Mologno; l’immagine è accompagnata dalla data di nascita e di 
morte (1915-1995) e da una scritta che era presente al suo oratorio: 
“Chiunque tu sia, sei il benvenuto. Ti si chiede solo il rispetto delle persone 
e delle cose”.

Il tutto era scritto nel cartello che è stato mostrato sotto la lapide, 
con il suo messaggio rivolto allo stare insieme. Messaggio più che mai 
attuale con il quale Don Francesco ci invita oggi a vivere nel segno di 
queste parole.

FOSCIANDORA – Lo scorso 1° ottobre in Valle del Serchio il presidente 
della Regione Eugenio Giani ha visitato alcuni lavori sostenuti dalla 
Regione e ne ha inaugurati altri. Tra questi la pista di emergenza che è 
stata realizzata dal comune di Fosciandora e che, collegata con il ter-
ritorio di Barga in loc. Selvapiana, permette di togliere il territorio dal 
totale isolamento in cui si troverebbe se dovesse restare bloccata, in 
caso di calamità, l’unica via di accesso percorribile, ovvero attraverso 
il ponte di Ceserana. E’ già successo peraltro in un recente passato che 
il territorio sia rimasto isolato per diverse ore.

Così, ai confini tra i territori di Barga e Fosciandora, presso il fosso 
di Rivonosori vicino a Località Selvapiana, c’è stata l’inaugurazione 
della pista di emergenza che ora, completamente ristrutturata e mi-
gliorata, garantisce un collegamento alternativo tra i comuni di Fo-
sciandora e Barga in caso di emergenza. Un intervento che parte da 
lontano, come ha ricordato il sindaco di Fosciandora Moreno Lunardi: 
i primi lavori a fine anni ’80, era il 1986, ma la strada si fermò di fatto 
al confine con Barga; ci fu una successiva ripresa, con la creazione di 
un collegamento, attorno al 2009, con l’intervento anche sulla parte 
barghigiana della pista seguita dall’allora assessore Pietro Onesti.

Servivano però soldi per sistemare il collegamento e renderlo ade-
guatamente fruibile dai mezzi di emergenza e da qui il deciso inter-
vento della Regione che dopo un sopralluogo sulla pista ha subito so-
stenuto l’operazione con oltre 200 mila euro finanziati nell’ambito 

dei bandi sulla Toscana Diffusa. Dopo il taglio del nastro, simbolica-
mente sulla pista sono transitati alcuni mezzi di emergenza e prote-
zione civile.

NEL RICORDO DI DON FRANCESCO

UNA PISTA DI EMERGENZA FRA COMUNE DI FOSCIANDORA E TERRITORIO BARGHIGIANO
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L’ESPERIENZA DEL VOLO REGALA EMOZIONI

IL CIOCCO - Da quattro anni a questa parte c’è un progetto speciale che 
si realizza ad ogni autunno in Valle del Serchio. Si chiama Eli-Expe-
rience, iniziativa benefica organizzata dal Lions Club Garfagnana per 
regalare una emozione unica a tanti ragazzi con diversa abilità prove-
nienti da tutta la Provincia di Lucca. I partecipanti sono stati tantissimi, 
circa una sessantina, provenienti da ANFFAS, Il Sogno, Gruppo Volon-
tari della Solidarietà ed altre associazioni. Tutti presenti il 10 ottobre 
u.s. all’hangar dell’eliporto del Ciocco per partecipare all’esperienza 
davvero emozionante di librarsi in volo a bordo del magnifico elicotte-
ro del Gruppo Marcucci.

Una bella iniziativa resa possibile grazie a due generose donazioni: 
quella del Gruppo KME da una parte, e quella della Famiglia Marcucci 
con in particolare il supporto di Ciocco Travel e di Sestant investimenti, 
aziende del Gruppo, dall’altra.

Grazie a questo supporto e ad un organizzazione come al solito cu-
rata e accogliente, i Lions della Garfagnana con il loro presidente Ezio 
Pierotti hanno chiamato a raccolta diverse associazioni presenti sul 
territorio per un evento che ha strappato sorrisi ed emozioni a tutti: a 
chi è salito ed ha volato in elicottero, a chi era a terra ed anche per gli 
stessi piloti, travolti dalla simpatia e dall’entusiasmo dei ragazzi.

Tra i presenti, oltre ad Andrea Marcucci a fare gli onori di casa, anche 
l’assessora Maresa Andreotti. Il presidente del Lions Club Garfagnana 
ha espresso gioia, gratitudine e soddisfazione per un pomeriggio che 
ha regalato tanto a tutti ed ha ringraziato, per averlo reso possibile, la 
famiglia Marcucci ed il Gruppo KME per la loro generosità e tutta lo 
squadra di volontari, piloti, tecnici e soci Lions che ha reso possibile sia 
a terra che in volo questa esperienza.

GRAZIE ALL’OSPEDALE DI BARGA
BARGA - Parole di elogio nei confronti della sanità della Valle del Ser-
chio e in particolare della struttura di Medicina dell’ospedale di Barga 
sono giunte da una cittadina lucchese, che è stata ricoverata per al-
cuni giorni al “San Francesco”, toccando con mano il buon livello dei 
trattamenti e il clima positivo che si respira in reparto.

La signora Mariella, dimessa nel mese di ottobre, ringrazia infatti 
il personale medico e infermieristico della Medicina che - per tutto il 
periodo della sua degenza - si è preso cura di lei con professionalità e 
dedizione, con una citazione particolare per il dottor Casciaro, sem-
pre attento e disponibile.

AMATAFRICA, TANTI AIUTI IN RWANDA

RWANDA – Ancora una volta lo spirito di solidarietà di AmatAfrica ha 
saputo portare un aiuto concreto alle popolazioni più povere e biso-
gnose del Rwanda. I volontari partiti per l’Africa hanno consegnato 
un ecografo, uno strumento di vitale importanza che permetterà di 
assistere in modo più sicuro le mamme durante il parto presso il cen-
tro sanitario di Cyeza. Un sentito ringraziamento da parte dell’asso-
ciazione va alla dottoressa Chiara Nanini, del reparto di ginecologia 
dell’ospedale di Barga, che con grande generosità ha donato a inizio 
estate l’apparecchiatura, contribuendo così a migliorare concreta-
mente la qualità delle cure e la salute materna in una delle aree più 
fragili del Paese.

Consegnati poi abbigliamento per bambini e materiali per il pro-
getto di cucito al Centro Sanitario di Mweya, grazie al prezioso con-
tributo di numerosi privati e dell’azienda Franchi Tessuti. Con questi 
materiali verranno realizzati vestiti, divise scolastiche per i bambini 
e altri capi utili alla comunità, unendo solidarietà e formazione in un 
progetto che offre nuove opportunità e dignità alle famiglie del luogo.

Consegnati anche palloni e cappellini durante i trasferimenti nelle 
aree più remote del Rwanda, grazie al contributo di Suffredini Com-
munications. Un gesto semplice, ma ricco di significato, che ha porta-
to momenti di gioia ai bambini abituati a giocare con palloni improv-
visati realizzati con nylon, corde o foglie di banano.

Durante la missione sono stati inoltre consegnati numerosi farmaci 
e medicinali di diverso tipo, tra cui cortisone, paracetamolo, antibio-
tici e altri prodotti di prima necessità. Questi farmaci, di grande utilità 
per i centri sanitari locali spesso privi di scorte adeguate, sono stati 
donati con generosità dalla Farmacia Novelli di Lucca e dalla Farmacia 
Mollica di Fornaci di Barga. Un piccolo gesto che rappresenta un aiuto 
concreto e prezioso per garantire cure essenziali e migliorare le con-
dizioni sanitarie delle persone più vulnerabili.

AmatAfrica desidera esprimere un profondo ringraziamento a tutti 
coloro che l’hanno sostenuta, la sostengono e continueranno a farlo 
in futuro. È grazie alla fiducia e alla generosità di tante persone che i 
loro progetti possono prendere forma e trasformarsi in azioni con-
crete di aiuto e speranza. Ci sono ancora molti progetti su cui l’asso-
ciazione sta lavorando e che sta studiando con impegno e dedizione, 
con l’obiettivo di migliorare la vita delle comunità più fragili. Ogni 
contributo, piccolo o grande, fa la differenza: per questo ringraziano 
di cuore chi la sostiene oggi e chi vorrà farlo domani, condividendo il 
desiderio di costruire un futuro più giusto e solidale
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94 ANNI PER JOLE DIVERSI
FORNACI - L’11 
ottobre scorso 
ha festeggiato un 
bel compleanno 
la cara signo-
ra Jole Diversi: 
i suoi primi 94 
anni. Per l’oc-
casione si è ri-
trovata con figli 
e nipoti durante 
un bel pranzo 
alla Dispensa di 
Fornaci di Barga.

Nella foto as-
sieme a Jole, da 
destra il figlio 
Massimo, i nipo-
ti Luca e Steven 
(giunti da Pai-
sley), Leonello, 
Debora e Sara.

AUGURI AL CARDINALE BALDISSERI

FORNACI - Lo scorso 29 settembre il Cardinale Lorenzo Baldisseri ha 
celebrato messa nella chiesa del SS. Nome di Maria in Fornaci Vecchia, 
nel giorno di San Michele arcangelo che era anche il giorno del suo 85° 
compleanno

Era presente per l’occasione il vicesindaco Lorenzo Tonini che a 
nome dell’amministrazione comunale gli ha donato un libro. Per il 
Vicariato di Barga e Fornaci era presente l’arciprete di Fornaci don 
Giovanni Cartoni ed il proposto di Barga Mons. Stefano Serafini. Don 
Giovanni a nome della parrocchia ha donato al Cardinale Baldisseri un 
quadretto con alcune immagini che ricordano la sua presenza costan-
te sul territorio.

Anche da parte del Giornale di Barga giungano a Cardinal Lorenzo 
Baldisseri i nostri più cordiali auguri.

CORSO SOCCORRITORI ALLA MISERICORDIA

BARGA - Nel mese di ottobre presso la Misericordia del Barghigiano, 
si è svolto il nuovo corso per soccorritori di livello base, aperto a tutti 
coloro che desideravano avvicinarsi al mondo del volontariato e del 
soccorso.

La prima lezione introduttiva, ai primi di ottobre , è stata aperta dal 
Governatore Carlo Moscardini, che ha illustrato il percorso formati-
vo e presentato le attività della Confraternita, sottolineando il ruolo 
centrale dei volontari.

“Il volontariato – ha ricordato Moscardini – è il cuore pulsante della 
nostra Misericordia. Ognuno, con il proprio tempo e impegno, può fare la 
differenza per chi si trova nel bisogno. Formarsi come soccorritori significa 
imparare ad aiutare gli altri con competenza, ma anche con umanità”.

A seguire, i formatori hanno dato inizio alle lezioni che tra i tan-
ti argomenti hanno portato anche a conoscere il corretto approccio 
con il paziente e le basi del BLSD, ovvero le manovre di rianimazione 
cardio-polmonare e l’uso del defibrillatore.

Il corso consente ora a chi ha conseguito l’attestato di livello base, 
di iniziare a svolgere i primi servizi in ambulanza accanto ai volontari 
più esperti, mettendo da subito in pratica quanto appreso e offrendo 
un contributo concreto alla collettività.

Chi lo desidera potrà poi proseguire il percorso formativo con il 
corso per soccorritori di livello avanzato, necessario per operare nelle 
squadre di emergenza.

Per info contattare il numero 0583 75420

PER LA SETTIMANA DELL’ALLATTAMENTO

BARGA - Dal 1° al 7 ottobre 2025 si celebrava la Settimana mondiale 
per l’allattamento materno (SAM), iniziativa promossa in Italia dal 
Movimento allattamento materno italiano (MAMI) con l’obiettivo di 
sostenere, promuovere e sensibilizzare l’opinione pubblica sull’im-
portanza dell’allattamento al seno, come diritto fondamentale per la 
salute di neonati, madri e società nel suo complesso.

Nella Zona distretto Valle del Serchio si è organizzato per il giorno 
7 ottobre un bel e partecipato pomeriggio – ospitato nella splendi-
da cornice del chiostro della chiesa e del convento di San Francesco a 
Barga – dal titolo “Dalla natura il dono più grande: l’allattamento”.

Mamme e future mamme hanno incontrato tanti esperti di allat-
tamento confrontandosi con le ostetriche Anna Giulia Tulli, Debora 
Gandolfo, Veronica Cordoni, la pediatra Simona Tognetti, la psicologa 
Marta Mazzanti.

Il tutto è stato ben organizzato dal personale del reparto Materno 
Infantile dell’ospedale San Francesco di Barga e dai Consultori della 
Valle del Serchio. A fare gli onori di casa non è mancata anche la pre-
senza ed il saluto di don Michele, cappellano dell’ospedale San Fran-
cesco.
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PESCIA – Lui si chiama Fabrizio 
Gherardi e vive a Pescia ma le sue 
radici sono tutte valligiane, tra la 
Garfagnana, dove ha trascorso tan-
te estati all’Orecchiella, fino alla 
madre di Barga ed al babbo che a 
Mologno gestiva un maneggio.

Il legame con la Valle è forte in 
lui che oggi è youtuber, creatore di 
video contenuti dedicati al mistero 
e alle leggende italiane; con natu-
ralmente tanta attenzione anche a 
quelle della Garfagnana. Qui di leg-
gende non c’è che tanta abbondan-
za e per questo, tra le tantissime 
da cui ha preso spunto per creare i 
propri contenuti, ce ne sono anche 

tante che parlano di Ponte del Dia-
volo, del Linchetto, della leggenda 
dell’Omo Morto e così via… Molto 
del suo lavoro lo fa però attingendo 
dalla sua creatività. Dal 2017 ha ini-
ziato a creare storie di paura, prima 
inventate e poi anche ispirate ap-
punto a leggende famose. Un per-
corso in costante crescita che lo ha 
portato a creare web series ispirate 
a X-Files o agli zombie, podcast, un 
libro di storie horror e uno dedicato 
alle leggende italiane, fino alla cre-
azione dei suoi canali YouTube che 
contano decine di migliaia di iscrit-
ti. Il canale Amicovlog, dove affron-
ta misteri e paranormale, ne ha ol-

tre 30mila; il canale Amicodiverte 
dedicato all’horror conta 86mila 
iscritti. “Vivo di questo – di dice 
– e oggi sono rappresentante dei 
creator italiani e YouTuber da tan-
tissimi anni”. Con i suoi video e 
podcast è riuscito a trasformare 
la passione in lavoro con un so-
gno nel cassetto: è in attesa in-
fatti di un riconoscimento spe-
ciale dato che si è candidato per 
il Guiness dei primati, per aver 
inventato oltre mille storie hor-
ror brevi, record mai certificato 
prima; per avere realizzato in-
somma la più ampia raccolta di 
storie horror originali.

PARLA BARGHIGIANO LO “YOUTUBER DEL MISTERO” E PUNTA AL GUINESS DEI PRIMATI

GIOVEDÌ INSIEME CON LE FOTO DI BARGA
BARGA - Nell’ambito 
del settimanale ap-
puntamento di "Gio-
vedì insieme" orga-
nizzato dai volontari 
dell'Arciconfraterni-
ta di misericordia di 
Barga, con il contri-
buto della Propositu-
ra e con il patrocinio 
del comune, giovedì 
16 ottobre, davanti 
ad un bel pubblico, è 
tornata la gradita proiezione di foto di Barga e di barghigiani d’altri 
tempi e di Barga e barghigiani dei giorni nostri. 

Un folto pubblico ha riempito l'Oratorio e applaudito Pier Luigi 
Tortelli, che ha proposto le fotografie provenienti in parte dall' archi-
vio di Pietro Rigali.

UN SENTITO GRAZIE ALL’ALPINO BERTAGNI
BARGA - In occasione del raduno to-
scano degli Alpini poi avvenuto l’11 e 
12 ottobre, gli alunni delle classi V A 
e V B della Scuola Primaria di Bar-
ga, hanno invitato a scuola l'Alpino 
Maurizio Bertagni di Castelvecchio 
Pascoli.

Siamo desiderosi di ringraziarlo 
di cuore per aver accettato il nostro 
invito per essere venuto a raccontare 
la sua preziosa testimonianza come 
Alpino. Le sue parole ci hanno fatto 
riflettere sull'importanza del co-
raggio, del senso del dovere, dell'a-
micizia. Ascoltare la sua esperienza 
è stato per noi un grande onore e 
un'occasione unica per imparare dal 
passato e apprezzare ancora di più il 
valore della pace.

Lo ringraziamo anche per la di-
sponibilità, la gentilezza e la passione con cui ha condiviso con noi i 
suoi ricordi.

Con gratitudine e affetto
Gli alunni e le insegnanti

L’OMAGGIO DEL GVS A MARIO PIERONI
BARGA - Serata speciale ve-
nerdì 10 ottobre all’Oratorio 
del Sacro Cuore per la pre-
sentazione di quello che era 
stato definito “oggetto mi-
sterioso”, ovvero l’antepri-
ma del nuovo gadget che il 
gruppo Volontari della Soli-
darietà di Barga offrirà du-
rante le festività natalizie per 
raccogliere offerte da desti-
nare a sostenere le proprie e numerose attività. Una serata accompa-
gnata dalla performance del barghigiano Mago Zazza che è stato colui 
che ha svelato l’oggetto del mistero, che era contenuto in una scatola 
rossa, ovvero una riproduzione in 3D di una famosissima foto di Pie-
tro Rigali che ritraeva la befana di Barga per eccellenza, l’indimenti-
cabile Mario “Tiglio” Pieroni. La foto poi è stata rielaborata e infine 
stampata in 3d presso i laboratori del GVS e qui ultimata e colorata.

Il file che ha permesso la realizzazione di questo bell’oggetto, che 
sicuramente farà piacere a tanti a Barga, è stato realizzato da Cri-
stiano Cavani (presente alla serata) nella stamperia 3d della famiglia 
Cavani a Piano di Coreglia. Il lavoro finale è una riproduzione parti-
colarmente fedele di quella foto e dell’immagine di Mario, molto ap-
prezzata anche dai figli Marta e Bruno presenti alla serata del GVS. A 
presentare il lavoro il presidente del GVS Francesco Feniello con il vice 
Enrico Peccioli, che è stato tra i principali fautori di questo progetto 
molto legato alla storia ed alla tradizione di Barga.

IL VECCHIO LAVATOIO È TORNATO

SAN PIETRO IN CAMPO - Questo è il vecchio lavatoio di San Pietro 
in Campo. Si trova sulla via dei Remi e fa sicuramente parte, ne è te-
stimonianza, di una storia di usi e costumi ormai dimenticati. Ma ri-
schiava esso stesso di essere dimenticato coperto completamente dai 
rovi e sempre più in malora. A rimediare alla cosa ci hanno pensato 
Lauro Bulgarelli con figli e nipoti ; lo hanno ripulito, riportandolo “in 
vita”.

Molto bene.
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BARGA - Rifiuti e smaltimento nel comune di 
Barga. Ci sono due progetti all’orizzonte voluti 
dall’Amministrazione Comunale e dal gestore dei 
rifiuti ASCIT, che guardano verso l’economia cir-
colare e la tariffa puntuale, ovvero si spende anche 
a seconda di quanto si produce.

Il Comune ha fatto domanda per ottenere i fi-
nanziamenti nell’ambito del bando relativo al PR 
TOSCANA FESR 2021-2027 obiettivo specifico 2.6 
(relativo alla transizione verso l’economia circo-
lare). Un bando che per tutta la regione ha una do-
tazione complessiva di 35 milioni a fondo perduto.

In questo bando si vuole portare avanti, come 
spiega il consigliere Filippo Lunardi, con la delega 
ai rifiuti, intanto il “Progetto Chitarrino” che mira 
a realizzare una moderna infrastruttura interco-
munale per la raccolta di rifiuti urbani differen-
ziati; che possa rappresentare in futuro un punto 
di riferimento per l'intera Valle per la corretta ge-
stone dei rifiuti. In totale la spesa sarebbe di 2,240 
milioni di euro e se il progetto verrà premiato nel 
bando, potranno essere recuperati l’80% dei costi 
ammessi, pari a circa 1, 792 milioni.

Poi c’è il Progetto per il passaggio alla tariffa 
puntuale che è stato presentato in collaborazione con i Comuni di Al-
topascio, Borgo a Mozzano, Pescaglia e Villa Basilica. 

“Si tratta - spiega Lunardi - di un progetto di passaggio al calco-
lo puntuale della TARI rifiuto, ovvero ad un sistema attraverso il quale 
l’ammontare di quanto pagare diventa correlato non più solo al numero 
dei componenti del nucleo familiare e ai metri quadri dell’abitazione, ma 
all’effettiva produzione di rifiuto indifferenziato. In soldoni, il sistema di-
venta maggiormente equo dato che comportamenti virtuosi nella raccolta 
differenziata sono premiati rispetto a comportamenti meno virtuosi”.

Il progetto complessivamente ha un costo di 380.000 euro, di cui 
303.000 sarebbero rimborsabili in caso di ammissione al beneficio.

"Il nostro Comune – prosegue - ha deciso di partecipare al bando pro-
mosso dalla Regione Toscana con due progetti strategici, che guardano sia 
al miglioramento delle infrastrutture esistenti sia a un’evoluzione del si-
stema di tariffazione. Il primo progetto riguarda il potenziamento del cen-
tro di raccolta comunale, con la possibilità di recuperare anche parte delle 
risorse già investite dal 2021. Il secondo, invece, è finalizzato all’introdu-
zione della tariffa puntuale, un sistema più equo che premia i compor-
tamenti corretti e responsabilizza tutti noi nella gestione quotidiana dei 
rifiuti. Si tratta di un’opportunità concreta per continuare a costruire un 
modello di gestione ambientale moderno, efficiente e sostenibile, in linea 
con le aspettative dei cittadini e con gli obiettivi di economia circolare. Sia-
mo convinti che investire oggi in questi strumenti significhi gettare le basi 
per una comunità più attenta, consapevole e rispettosa dell’ambiente".

I LAVORI A PALAZZO GIANNETTI

BARGA - Siano vicini alla conclusione dei lavori per quanto riguar-
da il progetto per il recupero di Palazzo Giannetti a Barga realizzato 
grazie al PINQUA (Programma Innovativo Nazionale per la Qualità 
dell’Abitare) bandito dal Ministero delle infrastrutture e con i fondi 
del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), finalizzato al 
miglioramento della qualità della vita e la riqualificazione dei cen-
tri storici. Il comune, grazie a tali finanziamenti e anche alle com-
partecipazioni di Regione, Fondazione CRL e proprie ha investito 
circa 2,8 milioni di euro su palazzo Giannetti.

Lo scorso 1° ottobre il cantiere dei lavori è stato visitato anche dal 
presidente della regione Eugenio Giani, accompagnato dalla sinda-
ca di Barga Caterina Campani.

Siamo, come detto, alle fasi finali dell’intervento che dovrebbe 
essere terminato nel giro di pochi mesi. L’edificio sarà destinato ad 
ospitare l’archivio storico comunale, percorso intrapreso in colla-
borazione con la Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della 
Toscana. Palazzo Giannetti, sarà ristrutturato anche con la finalità 
di creare sale che possano ospitare conferenze, riunioni, incontri 
ma anche le associazioni culturali del territorio, sale dedicate alla 
strumentazione elettronica ed infine l’archivio storico comunale, 
con possibilità di una migliore conservazione, di disporre di spazi 
di consultazione e di ulteriori valorizzazioni. È al piano terra che 
saranno realizzati locali a disposizione delle associazioni culturali.

Per quanto riguarda gli archivi, una scelta, secondo le intenzioni 
annunciate dal comune, che si apre a possibilità di ampliamento, 
con il possibile ingresso di altri archivi o collezioni private del ter-
ritorio. Il palazzo inoltre avrà un ascensore interno e ci sarà atten-
zione per la possibilità di accesso per soggetti con ridotta capacità 
motoria.

ECONOMIA CIRCOLARE E TARIFFA PUNTUALE: DUE PROGETTI PRESENTATI DAL COMUNE
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In ricordo di Sandrino e di Norina

Il 18 novembre 2025 ricorrono sei anni dalla scomparsa del caro e 
buon Sandrino Gonnella che in tanti a Barga ricordiamo con grande 

affetto e simpatia.
Novembre è lo stesso mese in cui tanti anni prima se n’è andata la 

sua diletta consorte Norina Ferrari venuta a mancare il 7 novembre di 
ventotto anni fa. Per tanti anni avevano condiviso l’esistenza in Sviz-
zera, prima del rientro in Italia dove però Sandrino era rimasto presto 
da solo. 

Nella doppia triste ricorrenza, i figli Giovanni e Donatella residenti 
anche loro in Svizzera, con le loro rispettiva famiglie li ricordano con 
immutato affetto e rimpianto.

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di Sirietta Pieroni

Il giorno 29 novembre prossimo 
ricorrerà il secondo anniver-

sario della scomparsa della cara 
Sirietta Pieroni di San Pietro in 
Campo.

A ricordarla dalle colonne di 
questo giornale, con immenso 
affetto, sono il marito, il figlio, la 
nuora, le nipoti ed i parenti tutti.

Si associa la nostra redazione.

Nel quinto anniversario della scomparsa di Giuliano Giovannetti

Il 12 novembre ricorre il quinto 
anniversario da quando non è 

più con noi il caro Giuliano Gio-
vannetti, conosciuto in tutta la 
comunità barghigiana e non sol-
tanto.

La moglie Alberta, i cognati, 
le cognate e i nipoti, nella mesta 
ricorrenza della sua dipartita, lo 
ricordano con immutato rim-
pianto a quanti conoscendolo gli 
hanno voluto bene.

Nel cinquantesimo anniversario 
della scomparsa di 
Piero Tognarelli

Il 14 novembre ricorre il cin-
quantesimo anniversario della 

scomparsa di Piero Tognarelli, 
venuto a mancare in seguito a un 
tragico incidente stradale a 27 
anni.

Lo ricordano con lo stesso af-
fetto di sempre la sorella assieme 
ai suoi figli ed ai nipoti

Nel settimo anniversario della 
scomparsa di Luigi Salvi

23 novembre 2018

La morte non è niente.
Sono solamente passato 

dall’altra parte: è come se fossi na-
scosto nella stanza accanto.

Io sono sempre io e tu sei sempre 
tu.

Quello che eravamo prima l’uno 
per l’altro lo siamo ancora.

Sant’Agostino

Nel trentaquattresimo anniversario della scomparsa di Vittorio Puccini 

Ricorreranno con il prossimo 27 novembre trentaquattro anni da 
quando non è più con noi Vittorio Puccini, stimato commerciante 

barghigiano, a lungo impegnato anche nel volontariato della nostra 
comunità. 

La figlia Maria Rita lo ricorda con grande affetto a tutti coloro che lo 
conobbero e gli vollero bene.

Nel primo anniversario della scomparsa di Roberto Moscardini

Il 2 novembre ricorreva il primo 
anniversario della morte del 

carissimo ed indimenticabile Ro-
berto Moscardini di Santa Maria.

Una figura benvoluta nella co-
munità di Catagnana ed anche a 
Barga.Tra le sue passioni quella 
per la tradizione del presepe: più 
volte è stato premiato nel con-
corso istituto da questo giornale; 
da ricordare anche quello, davve-
ro molto bello, che realizzò molti 
anni orsono per la sede della Mi-
sericordia del Barghigiano a For-
naci: una passione poi trasmessa 
al figlio Alessandro.

Nella mesta ricorrenza a ricordarlo sono la moglie Annita, i figli 
Emiliano e Alessandro, la nuora Barbara, la nipote Erica e ai parenti 
tutti, oltre alla redazione di questo giornale.



14 | NOVEMBRE 2025� Il Giornale di BARGATERZA PAGINA

BARGA -In un cinema Roma quasi completa-
mente gremito, che ancora una volta è stato 
luogo di storia cinematografica, dopo le pre-
miere dei film del regista barghigiano Gual-
tiero Jacopetti, tanti anni orsono, si è svolta 
il 31 settembre la presentazione in anteprima 
esclusiva, a Barga come anche a San Mauro 
Pascoli, del film “Zvanì. Il romanzo famiglia-
re di Giovanni Pascoli”, opera che celebra la 
figura del grande poeta attraverso un raccon-
to intimo e profondo della sua vita familiare. 
Ripercorsa da tanti momenti rievocati duran-
te il viaggio del treno che riporta la salma di 
Pascoli a Castelvecchio, dopo la morte avve-
nuta il 6 aprile del 1912. Il film, coproduzione 
RAI Fiction e MemO Films vede l’attenta regia 
di Giuseppe Piccioni.

Come detto un gran pubblico, dove non 
sono mancati anche alcuni dei protagoni-
sti, coloro che hanno partecipato alle riprese 
barghigiane come comparse, ma anche co-
loro che hanno accolto in vario modo ed ac-
compagnato e favorito la troupe e la grande 
macchina che sta dietro ad un film, nelle ri-
prese.

Ad introdurre brevemente il film, le parole 
della prima cittadina di Barga che ha ringra-
ziato proprio tutti coloro che a Barga hanno 
permesso con grande disponibilità la realiz-
zazione dei lavori di ripresa, mettendo a di-
sposizione, fondi, palazzi o attività come il 
caffè Capretz che si è visto chiaramente nel 
film anche se ambientazione di un’osteria 
lontana da Barga:

“Questo film – ha detto la sindaca Campa-
ni – offre sicuramente un modo diverso e molto 
attuale per approcciarsi al Pascoli”.

Un parere sul film lo abbiamo chiesto ad 
una persona che sicuramente oggi è uno dei 
massimi esperti pascoliani che vanta il nostro 
territorio, Sara Moscardini. La sua è stata una 
attenta e precisa recensione. Tra le cose che le 
sono piaciute:

“L’interpretazione dei tre attori principali, in 
particolar modo Pascoli e Ida; il modo fedele e 
impietoso in cui è stato rappresentato il nido, e 
come è mutato negli anni, da sogno idilliaco a 
gabbia claustrofobica e auto castrante per tutti e 
tre i fratelli; l’ampio uso di reali citazioni e frasi 
pascoliane, inserite nel contesto con ammirevole 
naturalezza; i fantasmi familiari che persegui-
tano i protagonisti, comparendo e sparendo si-
lenziosamente: sempre presenti e sempre assen-
ti, come lo furono nella realtà; il ruolo salvifico 
della poesia, che alla fine è il filo conduttore e 

il sostegno di tutta la vita di Pascoli; la fotogra-
fia livida, alternata tra rari esterni verdeggianti 
e abbondanti interni chiusi, ancora più chiusi 
dall’aspetto borghese ottocentesco; i colori au-
tunnali dei paesaggi e dei costumi; la colonna 
sonora semplice e mai invadente”.

“Pascoli – continua Sara Moscardini – è un 
autore complesso e difficilmente addomestica-
bile, e tutta questa complessità viene fuori nel 
film che forse soffre un po’ nel dover sintetizzare 
in 110 minuti un’esistenza così ricca (e infatti il 
film si concentra soprattutto sugli anni giovanili 
e sulle vicende familiari, trascurando molti al-
tri aspetti, ma d’altra parte questa è anche una 
scelta di chi realizza la pellicola).

Ho avuto la sensazione che il pubblico in sala 
sia rimasto deluso, forse da vedere poco di Barga 
(tanto è stato girato in città, ma spesso in inter-
no, e comunque “trasformata” come Matera/
Massa/Livorno), forse dal tono cupo della pelli-
cola. Posso capire anche che il film è godibile per 
chi conosce le vicende biografiche del poeta, ma 
un po’ difficile da seguire per chi ne è digiuno.

Quello che personalmente ho più amato è lo 
straordinario modo in cui il regista (che in que-
sto è stato sempre bravo anche nei film prece-
denti), gli sceneggiatori e l’attore sono entrati in 
empatia con il Giovanni Pascoli uomo, con i suoi 
sogni, le sue speranze, e poi le sue sofferenze, i 
suoi fallimenti. “Il tempo scorre via senza fare 
rumore”, dice Pascoli citando Orazio, e quan-

to di ammirevole ho trovato è assistere a questa 
lenta ed inesorabile metamorfosi dal giovane 
Pascoli combattivo e sorridente, al Pascoli ma-
turo e disilluso, perseguitato dalla sensazione 
di aver sprecato la propria esistenza. Che poi è 
la nostra lotta quotidiana nel cercare di sentirci 
vivi nonostante il passare degli anni”.

Alla fine del film, tanti giudizi positivi an-
che in sala anche se ovviamente, e ci sta, non 
tutto è piaciuto come detto: personalmen-
te mi ha un po’ messo a disagio l’insisten-
za dedicata al difficile legame con la sorella 
Ida, che ho trovato assai morbosa. Tra i tanti 
spettatori barghigiani, come sottolineato an-
che da Sara, forse c’è stata un po’ di delusione 
per non vedere come si sarebbe voluto “più” 
Barga e Castelvecchio, ma del resto questa era 
la storia familiare di Pascoli e non di Barga o 
di San Mauro.

Nell’insieme però il giudizio non può che 
esser positivo: questo film ci regala un Pasco-
li giovane, fresco, e sicuramente più attuale, 
“narratore dell’avvenire” come ama sotto-
lineare e valorizzare la Fondazione Giovanni 
Pascoli ed il suo presidente Alessandro Ada-
mi, presente naturalmente all’anteprima na-
zionale.

Un Pascoli che qui amiamo a prescindere, 
ma che siamo certo in tanti ameranno di più 
dopo l’uscita del film anche sui canali Rai.

Luca Galeotti

ZVANÌ, IL FILM SU PASCOLI PRESENTATO A BARGA IN ANTEPRIMA ESCLUSIVA
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BARGA - Nel cinquantenario della morte di Pier Paolo Pasolini, e 
nell’anniversario esatto del giorno in cui Pascoli giunse e si stabilì a 
Castelvecchio, ovvero il 15 ottobre del 1895, la Fondazione Giovanni 
Pascoli e LuccAutori – Premio Racconti nella Rete hanno promosso 
un interessante incontro che ha coinvolto le classi quarte dei Licei 
dell’ISI di Barga, dal titolo “Giovanni Pascoli narratore dell’avvenire. 
Poesia, cronaca in versi dell’attualità”. Al centro del confronto, con 
i protagonisti della mattinata, Pascoli e Pasolini in un dialogo ideale 
tra due grandi voci della poesia italiana, capaci di leggere il proprio 
tempo e di anticipare il futuro. Un legame profondo unisce i due au-
tori: Pasolini dedicò infatti la sua tesi di laurea, che ebbe origini as-
sai rocambolesche (Pasolini aveva preparato una prima tesi di laurea 
sulla pittura contemporanea ma andò persa durante i giorni concitati 
dell’8 settembre del 1943), a Giovanni Pascoli, riconoscendone l’at-
tualità e la modernità linguistica. Entrambi sono considerati voci po-
etiche fondamentali, sebbene con stili e temi differenti: Pascoli con 
il suo simbolismo legato al lutto e al nido, e Pasolini con una poesia 
legata all’attualità e alla critica sociale. 

L’incontro ha visto protagonisti in particolare il cantautore Edo-
ardo De Angelis e Flavia Leonarduzzi, già presidente del Centro Studi 
Pier Paolo Pasolini di Casarsa della Delizia.

Sono inoltre intervenuti la sindaca di Barga, Caterina Campani, 
Alessandro Adami, presidente della Fondazione Giovanni Pascoli, e 
Demetrio Brandi, presidente di LuccAutori. 

Per quanto riguarda i relatori dell’incontro, Flavia Leonarduzzi ha 
coordinato l’organizzazione dei maggiori eventi culturali a Porde-
none ed è stata responsabile dei Musei d’Arte ed Archeologico non-
chè della Biblioteca Civica della Città. E’ stata Presidente del Centro 
Studi Pier Paolo Pasolini di Casarsa della Delizia dal 2020 al 2024 e 
componente e vice presidente del Consiglio di Amministrazione dello 
stesso Ente dalla sua istituzione giuridica alla scadenza del mandato 
di vertice. Ha collaborato per la stesura del dossier di candidatura di 

Pordenone a Capitale della Cultura 2027 e ne coordina la realizzazione 
del programma per gli anni 2025-2027. A Barga nel suo intervento, 
si è soffermata proprio sulla tesi pascoliana di Pasolini e su quanto 
accomuna i due poeti, specialmente nella parte friulana della vita di 
Pasolini, dedicata alla scoperta della natura e del mondo contadino.

Edoardo De Angelis è un cantautore e musicista, scrittore e divul-
gatore, che ha pubblicato saggi e libri tra cui il recente volume “Anche 
le statue parlano”, dedicato proprio a Pasolini, presentato nell’occa-
sione a Barga anche utilizzando la sua musica.

L’evento era inserito nel programma del festival LuccAutori 2025 e 
celebrava il settimo anno consecutivo di collaborazione tra la Fonda-
zione Giovanni Pascoli e LuccAutori, una sinergia ormai consolidata 
che mira a promuovere la cultura letteraria e la memoria poetica tra 
le nuove generazioni.

L’iniziativa è stata organizzata con il sostegno della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Lucca e della Fondazione Banca del Monte di 
Lucca.

PASCOLI E PASOLINI UN DIALOGO ATTUALE

ARTISTI DELLA VALLE PER EMERGENCY
ALBIANO - “Artisti della Valle per Emergency”, un evento speciale 
presso l’agriturismo “I Cedri” di Barga che si è tenuto sabato 18 ot-
tobre con una mostra di opere finalizzata a sostenere le azioni ed i 
progetti di Emergency.

Il tutto  grazie alla impeccabile e calorosa ospitalità di Leonardo 
Mordini e Daniela Papi  che hanno organizzato l’evento insieme alle 
volontarie e ai volontari del gruppo Emergency Mediavalle-Garfa-
gnana. 

Alla mostra hanno preso parte molti artisti della zona, i quali han-
no generosamente donato 27 opere al fine di raccogliere donazioni 
per supportare le attività della ONG; opere poi acquistate dai parteci-
panti al pomeriggio attraverso un’asta segreta. Alla fine, tutte le ope-
re presenti alla mostra sono state acquisite per un totale di 6470 € di 
donazioni.

Il Gruppo Emergency Media Valle e Garfagnana ci tiene a ringra-
ziare Leonardo Mordini e Daniela Papi per tutta la loro disponibilità, 
gli artisti che con generosità hanno risposto all’iniziativa,  tutti gli 
ospiti della serata, che hanno partecipato alla raccolta fondi e tutti 
coloro che a vario titolo hanno collaborato all’evento.

I MERCANTIDARTE IN SCENA
FORNACI - Cosa succede quando sei sconosciuti si ritrovano nella 
sala d’attesa del Dottor Cooper? Per scoprirlo si può prendere parte 
ad una delle serate dello spettacolo “Il metodo del dottor Cooper” con 
il quale sono tornati in scena i Mercantidarte, la storica compagnia di 
teatro di Fornaci di Barga.

Con la regia di Carla Riani, questo lavoro, particolarmente gusto-
so e divertente, dal finale inaspettato, porta gli spettatori nella sala 
d’attesa più divertente che ci sia e lo fa con interpreti davvero bravi: 
Luca Lunatici, Davide Gennai, Elena Bertoncini, Antonella Camerlin-
go, Sara Capanni, Dario Casci ed Elena Rossi.

La commedia ha già riscosso notevole successo già nelle prime 
uscite di marzo ed aprile scorso, ma i consensi non sono mancati an-
che nelle repliche di ottobre. 

Per novembre, ancora due occasioni per vedere questo spettaco-
lo, il 15 e 22 novembre. L’appuntamento è naturalmente nel teatro 
dei Mercantidarte, l’accogliente Teatro “Pascoli” di Fornaci di Barga 
(inizio spettacoli alle 21,15).

Prevendite presso l’Erboristeria Le Centerbe di Fornaci (Tel. 0583 
709901).



Il barghigiano 
Tommaso
Giovannetti
ha vinto la sezione
poesia
inedita
giovani.
Sotto,
la premiazione
dei bambini della
primaria
di Fornaci

Un premio speciale 
nella categoria 

poesia edita alla 
barghigiana 

Amarita Marchetti
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PREMIO DI POESIA E FOTOGRAFIA “L’ORA DI BARGA”, ECCO I PREMIATI

LUCCA – Con l’obiettivo di avvicinare le nuove generazioni alla storia 
dell’industria italiana e di favorire lo sviluppo di competenze trasver-
sali, nella terza edizione di “A scuola d’impresa”, il progetto promos-
so da Museimpresa (Associazione Italiana degli Archivi e dei Musei 
d’Impresa) e Università LIUC, con il contributo dell’Archivio Nazio-
nale del Cinema Impresa di Ivrea ha fatto il suo ingresso anche l’Ar-
chivio storico Orlando – SMI.

Il percorso del progetto della terza edizione culmina con la rea-
lizzazione di un project work finale, che rappresenta un’opportunità 
per confrontarsi con sfide organizzative e operative reali, stimolando 
la creatività, il lavoro di squadra e la capacità di problem solving. Un 
project work è firmato appunto Archivio Storico Orlando SMI. L’Ar-

chivio Storico, presente a Fornaci di Barga, ha proposto un progetto 
di lavoro intitolato “Alla scoperta del mondo del lavoro: la vita dentro e 
fuori dalla fabbrica ieri e oggi” per coinvolgere gli studenti nella rea-
lizzazione di una mostra online. Sono stati messi a disposizione do-
cumenti, fotografie d’archivio, interventi grafici e commenti scritti. 
Il progetto comincerà da una ricerca nell’archivio e una visita ai pro-
cessi produttivi per studiare l’evoluzione della formazione professio-
nale attraverso le varie generazioni di dipendenti che hanno lavorato 
presso l’azienda. In un secondo momento, gli studenti partecipe-
ranno a un’attività di riflessione sul mondo del lavoro per analizzare 
il processo produttivo al giorno d’oggi e confrontandolo con quello 
passato.

L’ARCHIVIO STORICO ORLANDO SMI PARTECIPA AL PROGETTO “A SCUOLA D’IMPRESA”

BARGA - Sabato 18 ottobre al Teatro dei Differenti 
di Barga si è svolta la cerimonia di consegna del 
Premio Nazionale “G. Pascoli – L’ora di Barga”, 
organizzato da Unitre Barga, Comune di Barga, 
Fondazione Giovanni Pascoli, Fondazione Ricci, 
Pro Loco Barga e Commissione Pari Opportunità 
del Comune di Barga.

Tanti i presenti alla cerimonia di premiazione 
del concorso (al quale quest’anno hanno parteci-
pato quasi 250 concorrenti da tutta Italia per un 
totale di quasi 500 opere presentate). 

Il premio ha visto gli interventi e le premiazioni 
a cura della sindaca Caterina Campani della presi-
dente di giuria Maria Lammari. Davvero ben ese-
guiti, con anche la messa in musica di celebri poe-
sie pascoliane come l’Ora di Barga, gli intermezzi 
musicali di Tiziano Fulceri e Stefano Carnicelli.

I primi classificati sono stati: per la sezione E – 
Fotografia Inedita Giovani Alessia Carini da Erice 
(TP) con lo scatto dal titolo Un amore a 4 zampe; 
per la sezione D Fotografia Inedita Adulti, Tom-
maso Cavecchia da Ferrara con lo scatto dal titolo 
Campi di fine agosto, con la sua foto che è stata 
utilizzata anche per la copertina dell’antologia 
che raccoglie i testi delle poesie partecipanti al 
concorso; da registrare qui la terza posizione di 
Angela Bonugli da Fosciandora con lo scatto “Ver-
so casa”.

Nella sezione C Poesia inedita giovani la vitto-
ria è andata ad un giovane barghigiano, Tommaso 
Giovannetti con la poesia La Bellezza. In questa 
sezione tra i partecipanti locali, premio speciale I 
Poemetti a Sveva Picchi, Marta e Lorenzo Valdri-
ghi, della classe IV A, Scuola primaria di Fornaci di 
Barga, con la poesia Provo... rabbia!; Premio spe-
ciale Mariù a Sara Luporini da Lucca, con la poesia 
Le parole nel mio cuore.

Nella sezione B poesia Edita, primo classificato 
Nerio Vespertin da Bologna con il volume M.U.S.A. 
e tra i locali Premio speciale Caprona ad Amarita 
Marchetti da Barga con la poesia Il mio Serchio.

Infine, la vittoria per la sezione A poesia inedita 
è andata a Giuseppe Mazzantini da Cascina, con la 
poesia Bolgheri.

Le poesie vincitrici dei vari premi sono state 
lette con particolare bravura dagli attori Luca Lu-
natici e Valeria Belloni. A presentare la cerimonia, 
come al solito molto bene, Maria Elisa Caproni. Da 
ricordare anche l’assistenza impeccabile fornita 
dagli studenti dell’Istituto Alberghiero di Barga. 
Tra le altre note, il premio consegnato ai vincitori 
è stato realizzato grazie alla produzione artistica 
dell’immagine di Pascoli a cura dei “ragazzi” del 
GVS Barga.
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La Banda di Barga e una lettera ritrovata a Giovanni Pascoli

PER PASCOLI E PER BARGA IL DONO DI SWIETLAN KRACZYNA
BARGA - Una donazione preziosa e gradita quella dell’artista Swietlan 
Kraczyna, dal 1973, anno del suo arrivo, legato a Barga da un grande 
amore; ricambiato da tanta ispirazione artistica ed anche dall’affetto 
della comunità. Ora l’artista ha reso grazie a questo amore con una 
preziosa donazione di 57 delle sue opere alla Fondazione Giovanni 
Pascoli. Proprio come Pascoli, Kraczyna, giunto a Barga, ha trovato 
qui il luogo del buon vivere, il luogo per esprimere la sua arte; il luogo 
del “bello e del buono” da cui non si è più staccato, lui che comunque 
è cittadino e artista del mondo e così particolarmente simbolica è la 
donazione.

Martedì mattina 30 settembre, nella Sala Magri di Palazzo Pan-
crazi, è stato ufficialmente firmato l’atto di donazione. Le qua-
si sessanta opere sono state realizzate dal maestro Kraczyna tra 
il 1973 e il 2023: disegni, acqueforti, xilografie e le lastre origi-
nali utilizzate dall’artista per la realizzazione delle stesse. L’at-
to è stato siglato alla presenza del Presidente della Fondazio-
ne, Alessandro Adami, e del Sindaco di Barga, Caterina Campani. 
Una raccolta di grande valore, che era già stata esposta a Casa Pascoli 
nel 2023, in occasione del 50° anniversario della presenza del Mae-
stro Kraczyna a Barga e che ora diventa patrimonio della fondazio-
ne Pascoliana. Le opere, collocate nei locali dell’ex asilo Ruggero e 
Caterina Pascoli, adiacente a Casa Pascoli, vi resteranno in maniera 
permanente, arricchendo così il patrimonio culturale e artistico della 
comunità. 

La Fondazione Giovanni Pascoli, con il suo presidente Alessandro 
Adami esprime all’artista gratitudine:

“Ringraziamo di cuore il maestro Kraczyna per questo gesto generoso 
e di alto valore culturale, che conferma ancora una volta il suo profondo 
amore e il suo forte attaccamento a Barga e alla memoria di Giovanni Pa-
scoli.”

Caterina Campani, per conto dell’Amministrazione Comunale, ri-
badisce anche il particolare piacere per questo gesto:

“Per tutti noi il Maestro è uno caro e illustre concittadino. Kraczyna ap-
partiene alla storia di Barga, come artista e come uomo ed avere all’inter-
no di casa Pascoli parte della sua produzione artistica ci fa sentire ancor 
più forte l’amore che nutre per questa comunità e che questa comunità 
contraccambia da più di cinquant’anni”.

di Sara Moscardini 

Talvolta accade di riportare fortunosamente alla luce documenti 
sfuggiti a precedenti indagini: è questo il caso di tre lettere in-

dirizzate dalla Banda Municipale di Barga al poeta Giovanni Pascoli, 
recentemente riaffiorate durante i lavori di ripristino del portale web 
dell’Archivio Pascoliano.

Precisiamo subito che non sono emerse, purtroppo, le eventuali ri-
sposte del poeta, poiché l’archivio della Banda di Barga è andato di-
sperso nel corso dei decenni.

La prima delle tre lettere è datata 27 gennaio 1897. Pascoli era giun-
to a Barga da poco più di un anno (il 15 ottobre 1895), ma la sua fama 
lo aveva naturalmente preceduto. Ecco il testo integrale:

Illustrissimo Signore,
Questo corpo musicale sorse allorquando in Italia si pensava a concre-

tare l’unità e l’indipendenza, sogno di grandi pensatori e venerati patriot-
ti; allorquando il popolo s’ispirava alle dure lotte al bellicoso suono degli 
inni nazionali e trovava conforto e sprone nella musica ad opere grandi: 
sorse nel 1859. La sua vita è per certo modo storica. Da tal epoca incessan-
temente è stato l’eco fedele degli avvenimenti nazionali, da tal epoca ha 
mantenuto la simpatia di tutto il paese.

Deve il suo incremento ai benemeriti Soci che contribuiscono col loro 
obolo a mantenerlo in fiore, ed è lieto di porre nel suo novero i più noti 
cittadini ai quali sta a cuore il lustro e il decoro del paese. Questa Com-
missione si rivolge pertanto alla S. V. perché voglia accettare la nomina di 
Socio Onorario di questo Corpo Musicale.

Sicura che vorrà cooperare col suo assenso ed opera intelligente all’in-
cremento di questa Istituzione, ringraziandola, si professa della S. V.

La lettera è firmata da una commissione composta da Italiano Ca-
pretz, Ovidio Simonini, Luigi Stefani ed Enrico Catignani.

Pascoli dovette accettare di buon grado la proposta, tanto che il 9 
febbraio successivo gli stessi mittenti gli scrivono una seconda lette-
ra, nella quale si dicono profondamente grati per l’accettazione della 
nomina a socio onorario.

Poco più di un anno dopo, il 15 maggio 1897, il Consiglio comunale 
di Barga conferisce a Pascoli la cittadinanza onoraria; la Banda, con 
evidente orgoglio, gli invia una terza missiva datata 18 maggio, per 
felicitarsi dell’onorificenza e per sottolineare, con una punta di com-
piacimento, come essa fosse stata la prima a riconoscerne il valore. La 
lettera è firmata dal presidente Giovanni Battista Rocchiccioli.

Non va tuttavia dimenticato — come annotato in calce alla prima 
comunicazione — che i soci onorari, per mantenere tale titolo, erano 
tenuti a versare alla Banda un obolo annuale di sei lire. Come recita il 
proverbio: I grandi onori vuotano la borsa
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Ci sono libri che sanno retrodatare il tem-
po, e riescono a farci vivere vicende e sto-

rie a noi sconosciute ma che, in virtù della 
memoria dell’autore, divengono anche no-
stre. Uno di questi, edito da Tralerighe Libri, è 
quello del maresciallo dei Carabinieri Luciano 
Zanelli: “Un partigiano in canonica, e altre sto-
rie in Garfagnana”. 

Come si evince dal titolo è un testo anche di 
guerra, dove non manca il periodo della Resi-
stenza, iniziato pressoché dopo l’8 settembre 
1943, quando il capo del Governo Pietro Ba-
doglio firmò l’armistizio con gli Angloameri-
cani, ufficializzando la fine dell’alleanza con 
la Germania. Fu così che iniziarono gli scontri 
tra i partigiani e i soldati tedeschi. Un capo-
volgimento che nessuno si aspettava, e a cui 
si aggiunse la defezione della Casa Regnante, 
di Badoglio e altri ministri del Governo, che 
il 9 settembre fuggirono da Roma lascian-
do l’Italia preda di ogni genere di violenza. 
Zanelli, ancora piccolo, ricorda il suo paese, 
Castelletto, poco lontano da Magliano, dove 
il ritmo della vita era cambiato e si cominciò 
a vivere nel terrore di essere rastrellati dalle 
pattuglie naziste affiancate dai fascisti loca-
li. La figura di maggiore spicco, cui Luciano 
Zanelli dedica la sua ricerca, è quella di Don 
Emilio Barsotti(1890-1980), il parroco di 
Magliano, paese poco lontano da Castelletto. 
Don Emilio, originario di Fabbriche di Valli-
co, fu un sacerdote molto dinamico e animato 
da vari interessi. Tra cui quello della scrittura 
di libri di narrativa, arte in cui eccelleva, ma 
che Fabbriche non ha mai valorizzato come 
avrebbe dovuto. Di carattere forte e liberta-
rio, e per niente incline a subire vessazioni, 
in particolare politiche, Don Emilio non esitò 
a schierarsi dalla parte dei partigiani che, in 
quei momenti, rappresentavano la conqui-
sta della libertà perduta e della pace. Zanelli 
racconta le vicende di Don Emilio con parte-
cipazione e affetto, poiché fu lui, parroco di 
Magliano che, nel 1937, congiunse in matri-
monio i suoi genitori. Autorizzato dalla Dio-
cesi di Massa Carrara-Pontremoli, Zanelli ha 
potuto pubblicare le memorie redatte dallo 
stesso Don Emilio Barsotti nel 1947. Grazie 
alla bella scrittura di don Emilio, possiamo 

leggere quanto dovette affrontare 
e subire. Tutto iniziò una mattina 
presto. Sentito bussare alla porta 
di canonica, il prete, ancora cori-
cato, credendo fossero i partigiani 
che lo avvertivano di qualche pe-
ricolo, andò ad aprire, ma si trovò 
davanti i nazisti. Prontamente ri-
chiuse, allontanandosi nel corri-
doio. Appena in tempo per evitare 
una scarica di moschetto. Dopo-
ché tentò la fuga da una finestra, 
aperta verso il bosco. Ma la cano-
nica era ben presidiata dai nazifa-
scisti. Catturato, fu schiaffeggia-
to, derubato e condotto nelle car-
ceri di S. Giorgio, dove rimase dal 
4 maggio 1944 fino al 23 giugno 
successivo. Avvincente, scarce-
rato, il racconto del suo peregri-
nare e il ritorno, per breve tempo, 
ospite della sorella, alla sua amata 
Fabbriche di Vallico. Infine, rien-
trerà in Parrocchia “per riprende-
re- come lui stesso scrive- il mio 
servizio.In quel tempo comincia-
rono le rappresaglie dei partigiani 
contro le spie repubblichine. Riu-
scii a salvare la vita a qualcuno che 
sarebbe stato certamente fucilato 
e indurre a sentimenti di mitezza i 
capi dei partigiani.” 

Ma le sue disavventure non sono ancora 
finite. Di nuovo i nazifascisti cercheranno di 
arrestarlo. Ma il 26 febbraio del 1945, varcato 
il fronte attraverso Monte Altissimo, riuscì a 
mettersi in salvo. Al momento da molto tem-
po ormai, la sua cappella, nel camposanto di 
Fabbriche di Vallico, versa in gravi condizio-
ni, e nessuno interviene per restaurarla. 

Tornando al libro, dobbiamo dire che pro-
segue con racconti sulle tradizioni culturali 
e religiose della Garfagnana; episodi, come 
detto, agli inizi, che riescono a retrodatare 
il tempo, facendoci vivere in un passato che 
continua ad appartenerci.

Un partigiano in canonica e altre storie
Vincenzo Pardini

Nella foto in alto, Don Emilio Barsotti. Sotto, 
la copertina del libro di Luciano Zanelli
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RIONI IN AZIONE
FORNACI - A Fornaci domenica 
mattina 19 ottobre, una bella ini-
ziativa di cittadinanza attiva, nata 
sulla spinta del grande successo ed 
entusiasmo che ha caratterizzato 
la manifestazione “Fornaci senza 
frontiere” e soprattutto lo spirito 
che si è venuto a creare in tutti e 
quattro i rioni fornacini. 

A “Rioninazione” hanno preso 
parte circa 80 persone, è stato fat-
to un bel lavoro con la raccolta di cartacce ed altri oggetti gettati per 
le vie di Fornaci, ma anche con interventi di ripulitura dalle erbacce.

La giornata, ha visto anche la collaborazione del Comune di Barga 
e di ASCIT che poi si è incaricata di raccogliere il materiale. Gli orga-
nizzatori, ovvero i quattro rioni di Fornaci, la Parrocchia di Fornaci e 
l’US Fornaci, ringraziano Claudio Civinini della cooperativa Fanin per 
la fornitura di granate, pattumiere, pale e rastrelli. L'Ascit per la for-
nitura di guanti e sacchetti, un cittadino che è voluto restare anonimo 
per la fornitura di pettorine e Edoardo Martinelli che con il suo “Por-
terino” ha raccolto tutti i sacchi per convogliarli nel punto individuato 
per il ritiro da parte di Ascit. 

LA MONDINATA A MOLOGNO

MOLOGNO - Due splendide giornate ottobrine con un bel sole e i colori 
autunnali di cornice, hanno accompagnato il ritorno della Mondinata 
di Mologno, svoltasi quest’anno in una “due giorni” il 18 e 19 ottobre. 
In entrambe le giornate afflusso di gente continuo agli stand allestiti 
dal comitato paesano di Mologno con il supporto anche dei ragazzi del 
Mologno Calcio. Per la cronaca e per la storia sono andate a ruba oltre 
10 quintali di castagne e 100 kg di farina dolce per la preparazione di 
necci e castagnaccio.

Alla fine due belle giornate, due magnifici pomeriggi per festeggia-
re l’autunno e le tradizioni legate alla castagna, per il quale si merita 
ancora un bel bravo tutto lo staff del comitato paesano che ha fatto un 
gran lavoro.

Comitato che desidera ringraziare per l’appoggio la proprietà che 
ha messo a disposizione il campo per il parcheggio delle auto; la dit-
ta Nannini 2.0 per aver sistemato e reso possibile l’utilizzo di ben tre 
cesti per cuocere le mondine; l’impresa edile La Bertoncini per tutto il 
supporto al montaggio degli stand; Suffredini Communications per la 
realizzazione di tutto il materiale promozionale.

NON C’È PACE PER IL RIFUGIO MARCHETTI
LAGO SANTO - Rifugio Marchetti al Lago Santo. Si è registrato il pri-
mo round del contenzioso civile, per quanto riguarda la determina-
zione dell’importo che dovrà essere corrisposto da ASBUC al prece-
dente Gestore; il pagamento è dovuto in quanto il rifugio fu all’epoca 
costruito a cura e spese del primo gestore Marchetti su terreno dato la 
locazione dal Comune di Barga ed oggi dell’ASBUC; da onorarsi, se-
condo ASBUC Barga, in ragione del valore venale del fabbricato, così 
come stabilito nel precedente atto di locazione.

Il 1° ottobre la prima sentenza in tribunale e ASBUC non ha ricevuto 
buone notizie dato che l’importo stabilito è molto al di sopra di quan-
to ASBUC ritenesse fosse la somma giusta. Si parla di diversi zeri….

Sicuramente si ricorrerà in appello ed anche in cassazione se sarà 
necessario, sottolineano da ASBUC, ma di fatto tale importo mette-
rebbe a rischio la capacità economica di agire di ASBUC che si trove-
rebbe a dover risarcire un debito oltremodo pesante e che potrebbe 
mettere a rischio anche ulteriori interventi volti alla riapertura del 
rifugio stesso. Speriamo bene.

LADRO INSEGUITO ED ARRESTATO A BARGA
BARGA - Serata movimentata a Barga lo scorso 10 ottobre. I ladri 
hanno tentato di tornare in azione, e anche questa volta sono stati 
messi in fuga dall’allarme lanciato dalla gente del posto, con la sola 
ma importante differenza, rispetto ad altre volte, che uno dei due 
componenti della banda è stato catturato durante l’inseguimento che 
ha coinvolto anche alcuni cittadini oltre alle forze dell’ordine e che si 
è concluso in via Roma, nei pressi del Baretto, dove l’uomo, di origini 
albanesi, è stato alla fine tratto in arresto.

Dopo l’allarme la caccia all’uomo è stata repentina ed ha dato buo-
ni frutti. Dell’altro complice sono invece ancora in corso le ricerche. 
L’arrestato ha opposto resistenza ai militari, provocando lesioni a 
uno dei Carabinieri ed è stato giudicato con rito per direttissima pres-
so il Tribunale di Lucca.

PESTE SUINA: PROSEGUE IL CONTRASTO
VALLE DEL SERCHIO - Con tutta la Garfagnana in zona di restrizio-
ne 2 a esclusione di Gallicano e Fabbriche di Vergemoli, al momen-
to stanno prendendo forma tutte le misure di prevenzione e di con-
trasto al diffondersi della Peste Suina Africana. Le carcasse di alcuni 
cinghiali affetti dal virus, rinvenuti nella zona di Piazza al Serchio, 
hanno fatto scattare le misure di contrasto. Bene ribadire che il virus 
fortunatamente non ha effetti sugli esseri umani ma li ha sui suini e 
quindi con rischi per gli allevamenti e le misure di sicurezza sono per 
tutelare soprattutto il loro futuro.
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MTB: ROSSI E RABBONI VINCONO IL CIRCUITO XCO TOSCANA

MICHEAL NESI VINCE L’MTB TOUR TOSCANA NELLA CATEGORIA OPEN

CICLOCROSS, MOLTO BENE LUCA MARCHI

UN PREMIO LUCCHESE PER SARA MORGANTI

BAGNO DI GAVORRANO - Ultimi impegni 
della stagione. Il calendario della Fci Toscana 
proponeva a fine settembre a Bagno di Ga-
vorrano, siamo in provincia di Grosseto, l’ot-
tava edizione del trofeo Cinghiali Gavorrano. 
Ultima gara mtb del circuito Toscana XCO per 
Giovanissimi, Esordienti, Allievi e Junior. È 
stata una splendida giornata di sport e diver-
timento. Ed in questo ultimo atto la Sc Garfa-
gnana, si è tolta delle belle soddisfazioni.

Negli Esordienti del II anno (14 anni) Co-
simo Bianchini ha chiuso al settimo posto, 
mentre in fascia I (13 anni) ottimo secondo 
posto per Lorenzo Gonnella. Grande prova 

da parte di Luca Marchi: incappato in una 
caduta, subito dopo la partenza, il biker ha 
iniziato una splendida rimonta, giungendo 
ad un passo dalla top ten: undicesimo da-
vanti al compagno di squadra Jacopo Tilli: 15° 
Pietro Campetti, 16° Alessandro Mele. Meda-
glia d’argento anche a Edoardo Rabboni se-
condo negli Allievi del I anno (15 anni). Con 
questo risultato, il biker, festeggia la vittoria 
nell’importante circuito dell’Xco Toscana. 

Splendida giornata per la società di Barga 
anche nella prova riservata agli Allievi del II 
anno (16 anni), considerato che Alex Rossi ha 
primeggiato conquistando anche il succes-

so nel circuito. Decisamente sul pezzo anche 
Saverio Rossi, giunto terzo, e Matteo Robert 
Martinelli, che ha archiviato la sua prova al 
quarto posto.

Spazio anche ai Giovanissimi. Nelle G6 
(12 anni) Irene Janis Martinelli ha terminato 
la sua prova al terzo posto, mentre in cam-
po maschile, Matteo Mori è giunto al decimo 
posto. Decima piazza anche per Tommaso Pi-
stolozzi nella prova riservata ai G4 (10 anni). 
Da segnalare anche il terzo posto conquistato 
da Margherita Mori tra le G2 (8 anni). E tra i 
G0 ha fatto il debutto il piccolo Niccolò Pisto-
lozzi. Da qui si inizia ad andare in mtb!

LUCCA - In 540 a tavola; oltre 100 i volontari ed i 
componenti dello staff dell’ Associazione AM-
PHORA no profit, che ha organizzo il tutto. Sono i 
numeri dell’Acciugata 2025, straordinario evento 
benefico che si è svolto nella splendida cornice del 
chiostro del Real Collegio di Lucca.

Nel corso della serata, è stato anche consegnato, 
dal presidente di Amphora Marco Cinacchi, il pre-

mio “Eccellenze lucchesi” che è andato alla Cam-
pionessa paraolimpica barghigiana Sara Morganti, 
medaglia d’argento ai Campionati Europei di Para-
dressage.

A proposito di Barga e barghigiani presenti (che 
non sono mancati), fa piacere segnalare anche il 
grande impegno organizzativo nella serata del no-
stro Vittorio Lino Biondi.

BARGA – Tanti complimenti al giovane biker barghigia-
no Micheal Nesi che ha vinto la categoria Open del Cir-
cuito MTB Tour toscana 2025 – Gran fondo Marathon. Il 
circuito si componeva di 4 manifestazioni dedicate alla 
MTB, concentrate sul territorio Toscano + 3 Jolly ed alla 

fine il nostro Micheal, che gareggia per la NEB18 Factory 
Team, grazie al punteggio ottenuto, ha vinto il trofeo con 
2184 punti. Il risultato più importante è arrivato alla Gran 
Fondo Città di Poppi dove ha ottenuto 1110 punti. Le pre-
miazioni saranno il 29 novembre a Montecatini Terme.

AREZZO - Ottimo risultato, per Luca Marchi (MTB 
Garfagnana) alla sua prima gara ufficiale nel mon-
do del ciclocross. Il calendario della FCI Tosca-
na proponeva a Campitello di Bucine (Arezzo), lo 
scorso 12 ottobre, la gara valida per il campionato 

regionale toscano, prova di apertura della stagione 
ciclocampestre in regione. 

Impegnato negli Esordienti del 2° anno (14 
anni), Marchi ha chiuso la gara conquistando un 
buon settimo posto.
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SOFIA GIUNTA AI MONDIALI XTERRA
MOLVENO - Dal 25 al 28 Settembre a Molveno (TN) si sono disputati i 
Campionati Mondiali XTerra di Triathlon.

Per l'Italia nella categoria Youth c'era anche la sedicenne di Castel-
vecchio Pascoli Sofia Giunta.

Purtroppo le condizioni meteo, con tre giorni di pioggia e tem-
perature basse hanno messo a dura prova gli atleti, complicando il 
suggestivo ma impegnativo percorso gara, rendendolo anche imper-
corribile in alcuni tratti in bicicletta nonostante domenica fosse una 
splendida giornata di sole.

Sofia ha condotto un’ottima prova uscendo dalle gelide acque del 
lago di Molveno nel gruppo di testa dopo 750m di nuoto, ha poi per-
corso i 16 km di MTB tra i boschi sopra Molveno per poi ritornare sul-
le rive del lago dove cominciare l’ultima frazione di 5km di corsa di 
montagna per concludere la gara.

La sua finish line del campionato del mondo Youth ferma il crono-
metro a 2 ore e 13 minuti con un 14° posto di categoria (terza italiana)

Alla fine una esperienza indimenticabile e sicuramente di arricchi-
mento per Sofia che le permette di chiudere questo anno agonistico 
nel migliore dei modi facendole già pensare al prossimo anno con an-
cora più voglia di fare bene.

 GIOVANNETTI ALLA LAGO SANTO SKYRACE
PIEVEPELAGO - Si è corsa anche 
quest’anno l’impegnativa corsa 
in montagna “Lago Santo Skyra-
ce”. La gara si è svolta l’11 ottobre 
scorso con una partecipazione 
record di iscritti. È stata supera-
ta quota 300 iscritti per la gara 
competitiva e record di iscritti 
anche per la non competitiva di 
19 km. Il tutto in una bellissima 
mattinata di sole che ha illumi-
nato il già marcato variare dei colori dell’Apennino tosco-emiliano in 
autunno. Per la cronaca la corsa ha solcato anche i territori barghigia-
ni al confine con Pievepelago, passando anche per il Terzino e la cima 
dell’Omo.

Alla gara non è mancata la partecipazione della nostra Stefania 
Giovannetti del Gruppo Marciatori Barga che ha preso parte alla 19 
km femminile piazzandosi al decimo posto assoluto. 

In gara, nella 29 km, anche il filecchiese Nicola Rossi del GP Parco 
Alpi Apuane arrivato 84° assoluto nella competitiva.

ATLETICA NEWS 
GRAN FINE STAGIONE PER L’ATLETICA BARGHIGIANA - A Fine set-
tembre ancora successi per gli atleti del Gruppo marciatori Barga im-
pegnati stavolta a Pescara per il campionato di società fase nazionale 
con, ovviamente, la maglia della Virtus Lucca. All’ottimo quinto posto 
della compagine virtussina hanno ben contribuito la vittoria nel lan-
cio del giavellotto di Braian Doga (col primato personale) e il secon-
do posto nel lancio del disco di Edoardo Cosimini che hanno portato 
punti pesanti alla causa lucchese, con il primo autore di un sesto posto 
anche nel salto con l’asta (prima assoluta per un atleta targato GMB). 
Sfortunato Francesco Biagioni nella staffetta 4×100 squalificata per 
un cambio fuori settore ma che si è rifatto con una buona seconda fra-
zione nella prova della 4×400. 
CHIUSURA IN GRANDE PER L’ATLETICA GIOVANILE - Campionati 
toscani di atletica leggera under 14 domenica 12 ottobre, nel rinnova-
to impianto di Campi Bisenzio e ciliegina sulla torta di una stagione 
agonistica da incorniciare per il gruppo marciatori Barga. Niccolò Co-
simini ha centrato il suo terzo titolo regionale 2025 scagliando il peso 
da 2 kg al personale di 16,50 metri con, pure, il quinto posto nel salto 
in alto. Da segnalare poi le ottime prove di Serena Bonaccorsi e Jacopo 
Cosimini rispettivamente nel salto in alto e nel lancio del vortex, con 
prestazioni pari ai loro record personali, manifestando entrambi si-
gnificativi segnali di crescita. La domenica dei colori azzurri a stampo 
GMB non si è fermata qui, ma è proseguita con la bella prestazione di 
Stefania Giovannetti alla “Lago santo sky race” (di cui parliamo in 
altra parte di questo giornale) e del maratoneta Pietro Rossano im-
pegnato stavolta nella mezza maratona di Pisa conclusa con l’ottimo 
tempo di 1.36.10.

NICCOLÒ COSIMINI TERZO A LIGNANO SABBIADORO - Ancora ot-
time notizie per l’atletica di casa nostra, che si dibatte fra strutture 
mancanti e/o inefficienti, ma che sforna a getto continuo risultati im-
portanti a livello nazionale. Dopo la vittoria, nel giugno scorso, nella 
fase regionale del trofeo CONI, Niccolò Cosimini raggiunge addirit-
tura il terzo gradino del podio nella fase nazionale disputata nella ri-
dente cittadina friulana il 29 settembre. Impegnato nel tetrathlon , 60 
ostacoli, salto in lungo, getto del peso e 600 metri, ha perso solo per 
una manciata di punti la possibilità di vincere il titolo italiano. Il no-
stro rappresentante, con i colori del gruppo marciatori Barga e della 
Toscana, ha stabilito le sue migliori prestazioni sia sui 600 che nei 60 
ostacoli restando poco sotto nel lancio del peso (comunque primo) e 
nel salto in lungo (quinto). La migliore prestazione nel punteggio fi-
nale di oltre 100 punti sul risultato ottenuto nel campionato toscano, 
testimoniano le sue qualità.
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GROSSETO - Grande impresa per il Tweener Club Barga, che si con-
ferma Campione Nazionale AICS 2025 a squadre, vincendo per il se-
condo anno consecutivo la prestigiosa Coppa delle Provincie di tennis.

Il torneo, organizzato dall’AICS Nazionale, si è svolto l’11 e 12 otto-
bre presso il bellissimo circolo “The Village Padel e Tennis” di Gros-
seto, in una splendida cornice estiva che ha accolto 32 squadre e oltre 
130 atleti provenienti da varie province italiane.

La manifestazione ha preso il via sabato 11 ottobre con le sfide dei 
gironi eliminatori, dove ogni incontro prevedeva due singolari e un 
doppio. Il Tweener Club Barga, con una formazione compatta e de-
terminata composta da Federico Agostini, Francesco Martini, Stefa-
no Lombardi e Rossano Pieroni, guidata sapientemente dal capitano 
Adriano Bigiarini, ha superato brillantemente la prima fase vincen-
do entrambe le partite: 2-1 contro Grosseto e 3-0 contro Pieve Santo 
Stefano, chiudendo al primo posto del girone.

La domenica è stata dedicata alla fase finale: nei quarti, il Tweener 
ha travolto Roma Sport per 3-0, replicando il risultato in semifinale 
contro Lucca “I Primati”, dove il doppio decisivo si è chiuso solo al 
tie-break, dimostrando grande carattere e solidità di squadra.

In finale, i ragazzi di Barga hanno ritrovato proprio Grosseto, la 
squadra affrontata nel girone, e con una sapiente strategia di rotazio-
ne nei doppi e nei singolari hanno portato a casa un’altra vittoria per 
2-1, conquistando così il titolo nazionale AICS 2025.

Un ringraziamento speciale va al capitano e istruttore Adriano Bi-
giarini, al circolo Tweener Barga per il prezioso supporto logistico e 
organizzativo, e a tutti gli accompagnatori che hanno contribuito a 
rendere questo weekend non solo un evento sportivo, ma anche un 
momento di aggregazione e divertimento. Un grazie anche al maestro 
Maurizio per il costante supporto tecnico e di allenamento durante 
tutta la stagione.

Il Tweener Club Barga, dopo aver bissato il successo del 2024, 
guarda già al futuro: l’obiettivo è tornare in campo nel 2026 con più 
squadre, coinvolgendo anche i giovani talenti e il settore femminile, 
entrambi in forte crescita e pronti a portare nuovi successi al circolo.

Teta

BARGA - Si è chiusa un’estate di tennis spet-
tacolare al Tweener Club Barga, con la con-
clusione dei tornei estivi che hanno coinvolto 
tantissimi atleti di ogni età: bambini, ragazzi 
e adulti, tutti uniti dalla passione per la rac-
chetta e per la vita di circolo.

Un’estate intensa, segnata da partite com-
battute, fair play e grande partecipazione di 
pubblico, a conferma del momento di crescita 
e vitalità che sta vivendo il club barghigiano.

Tra un match e l’altro, il Tweener Club è 
stato anche un punto d’incontro e socialità: 
tanti spettatori si sono fermati per un ape-
ritivo, una bevuta o un gelato, in un clima di 
amicizia e sport autentico.
Serie A – Agostini trionfa dopo una battaglia 
epica finale mozzafiato tra Federico Agosti-
ni e Francesco Martini, protagonisti di un 
match lungo, intenso e spettacolare.
Una finale che ha confermato come i due si-
ano i punti di riferimento tecnici e agonistici 
del circolo.
Serie B – Pierotti la spunta al tie-break. Equi-
librio e tensione fino all’ultimo nel confronto 
tra Pierotti e Pieroni Rossano. Dopo un match 
tiratissimo, Pierotti si aggiudica la vittoria 
al tie-break decisivo. Un incontro corretto e 
spettacolare, tra due giocatori molto apprez-
zati dai presenti.
Serie C – In Serie C successo meritato per Ga-
briel Giusti, atleta completo e ben preparato, 

che ha superato Alessandro Fraiese dopo una 
partita di ottimo livello tecnico. Da sottoline-
are la prova del giovanissimo Fraiese, appena 
13 anni.
Doppio Master – Dopo aver lottato in singo-
lare, Agostini e Martini si ritrovano fianco a 
fianco nel doppio Master, dove vincono come 
da pronostico contro Poli/Golia, non senza 
qualche difficoltà iniziale.
Doppio Basic – Nell’altro tabellone, la coppia 
Pieroni/Corti ha avuto la meglio su Pierotti/
Suffredini, coppia esperta e ben rodata, ma 
questa volta costretta a cedere.
Lady Elite – Nella categoria femminile Lady 
Elite, vittoria per Tania Franchini, che ha 
messo in campo tutta la sua esperienza con-
tro Rebecca Bonini, giovane promessa del 
circolo.
Lady Next Gen – Successo di Nicoletta Ven-
turi su Alessia Angelini. Entrambe le finaliste 
si sono distinte per impegno, correttezza e 
passione, incarnando alla perfezione lo spi-
rito del circolo.
Junior Top Spin e Junior Smash - Tra i più 
piccoli, nel Torneo Junior Top Spin vittoria di 
Kevin Tognarelli su Luca Maggiore, mentre 
nel Junior Smash trionfa Ginevra Cola, bra-
vissima nel superare Olga Santoni in una fi-
nale combattuta e ricca di emozioni.

Tanti applausi per tutti i partecipanti e per 
l’organizzazione, impeccabile come sempre. 

E adesso, finita la stagione estiva, è già tempo 
di guardare avanti: sta per partire il tradizio-
nale torneo invernale “La Sfida”, che nelle 
passate edizioni ha superato i 100 iscritti.

Come sempre, niente quota d’iscrizione, 
massima libertà di gioco, classifica aggior-
nata in tempo reale e premi speciali per cate-
gorie e traguardi raggiunti.

Iscrizioni aperte presso il circolo o tramite 
form online sul sito del Tweener Club Barga. 
www.tweenerbarga.it

Stefano Lombardi

GRANDE ESTATE DI TENNIS AL TWEENER CLUB BARGA: SPORT, PASSIONE E AMICIZIA

IL TWEENER CLUB BARGA VINCE LA COPPA DELLE PROVINCIE AICS ANCHE QUEST’ANNO

La squadra del Tweener Club Barga a Grosseto
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GHIVIZZANO - Sabato 4 ottobre, presso il 
palazzetto di Ghivizzano tirato a lucido per 
l’occasione, si è svolta la tradizionale pre-
sentazione di tutte le squadre che compon-
gono l’ossatura ed il cuore pulsante di un 
Volley Barga sempre più rinnovato ed in cre-
scita: sono infatti ben 130 gli atleti tesserati 
che vanno a ricoprire le varie fasce d’età par-
tendo dalle più piccole della categoria S3 mi-
nivolley fino ad arrivare alla prima squadra in 
Prima Divisione.

Nel palazzetto si parte con la presentazio-
ne anche di una grande novità: per i prossimi 
tre anni, la società ha stretto un accordo di 
merchandising con il noto marchio Kappa, che 
vestirà le atlete a partire dalla Prima squadra 
fino al minivolley, in un connubio di collabo-
razione che rende orgoglioso tutto l’ambien-
te.

Tra musica, applausi, video, colori e risa-
te, la serata prosegue fino ai saluti finali ed ai 
ringraziamenti per tutti i partecipanti, geni-

tori, atlete, addetti ai lavori, in un giorno di 
festa per certi versi indimenticabile.

Ecco tutte le squadre made in Volley Barga 
con i rispettivi coach e collaboratori:
Responsabile settore S3 Minivolley: Elisa 
Nobili; Istruttrici: Emma Camillo, Sara Tar-
delli, Emma Tortelli, Martina Citti
Under 13 Maschile 3vs3 - coach Marco Onesti 
ed Elia Chiavaccini
Squadre femminili: Under 12 – coach Selene 
Lunardi e Chiara Donati; Under 12 – coach 

Martina Dini e Jessica Chelini; Under 13 – co-
ach Elisa Nobili coadiuvata da Giulia Saccà; 
Under 14 – coach Elisa Nobili e Barbara No-
bili; Under 16 – coach Giuseppe Politi e Be-
nedetta Fazzi; Under 16/18 – coach Giuseppe 
Politi e Benedetta Fazzi; II Divisione – coach 
Benedetta Fazzi; Under 18 e I Divisione – co-
ach Andrea Pucci e Selene Lunardi.
Preparatore atletico dall’Under 14 fino alla I 
Divisione: Lorenzo Monticelli.

Andrea Boni

FIRENZE - Sabato 11 ottobre, alcune fortuna-
te atlete del Volley Barga hanno preso parte 
a bordo campo come raccattapalle e addette 
al parquet alla sfida di campionato di serie A1 
che ha visto le campionesse della Savino Del 
Bene Volley sfidare e superare Perugia per 3 
set ad 1.

Un’esperienza non soltanto unica per le 
ragazze, ma che fa capire quanto reale e con-
creta sia la collaborazione tra Savino Del Bene 
Volley e Volley Barga in seguito all’accordo 
di affiliazione; il privilegio in tal caso non si 
è limitato a sconti sul merchandising o alle 
corsie preferenziali nei match di cartello di 
cui godono le società affiliate. Si è trattato di 
un qualcosa di più, di diverso e per certi versi 
forse unico: aver concesso alle atlete del Vol-
ley Barga la possibilità di vivere un sogno ad 
occhi aperti.

È una carezza al cuore aver visto le ra-
gazze presentate alle oltre duemila persone 
presenti nello splendido pala Bigmat prima 

dell’inizio del match al centro del campo ed 
in diretta TV. È un po’ come pensare che un 
piccolo giovane calciatore, tifosissimo di 
una squadra si serie A, venga salutato e rin-
graziato al centro dello stadio da tutti i suoi 
beniamini. Solo in parte possiamo capire l’e-
mozione, l’adrenalina, la felicità nel vivere 
un’esperienza del genere.

Il match inizia puntuale come puntuale e 
preciso inizia il servizio a bordo campo del-
le nostre ragazze che, con cura attenzione e 
dedizione non soltanto possono ammirare 
Antropova e compagne a chilometro zero, 
ma svolgono le attività loro richieste: che sia 
il recuperare una palla o asciugare il parquet 
bagnato del campo, le nostre sono lì, in prima 
fila, fianco a fianco delle loro campionesse.

Al termine del match vinto dalla Savino Del 
Bene Volley, c’è ovviamente tutto il tempo di 
fare autografi, selfie e salutare le giocatrici 
sfruttando una posizione di assoluto privile-
gio.

La società Volley Barga ringrazia la Savino 
Del Bene Volley per la splendida opportunità 
concessa e non è detto che in futuro non pos-
sano ripetersi altre occasioni di questo tipo.

A.B.

VOLLEY BARGA IN CAMPO CON LA SAVINO DEL BENE

PRESENTAZIONE IN GRANDE STILE PER LA NUOVA STAGIONE DEL VOLLEY BARGA

LE ULTIME DAI CAMPI DI CALCIO

Non un bell’avvio di stagione per l’US For-
naci che in sei partite di campionato non 

è riuscito ad andare oltre tre pareggi, perden-
do l’ultima partita che possiamo registrare su 
questo giornale prima di andare in stampa, 
quella di domenica 26 ottobre, per 4 a 0 in 
casa del forte Pescia. C’è bisogno di lavorare 
per rendere più battagliera la formazione.

In terza categoria, la matricola Atletico 
Penarol nell’ultimo turno registrabile ha ot-
tenuto una vittoria pesante in casa, sul cam-
po di Bolognana, contro il Casciana Poggio. 
Una partita che mai gli avversari sono riusciti 
a mettere in discussione con la squadra di Fi-
lecchio che ora marcia con un buon ruolino di 
marcia, 3 vittorie ed una sconfitta in quattro 
partite giocate e nove punti in classifica.

AS Barga e Giesse Barga seguono a tre 
lunghezze di distanza, a 6 punti, con due vit-
torie e due sconfitte a testa. Proprio nell’ul-
timo turno si è svolto il 26 ottobre il primo 
inedito e storico derby tra Giesse e AS Barga, 
due squadre dello stesso paese protagoniste 
insieme nel campionato FIGC. Una sfida at-
tesa da settimane, seguita da una cornice di 
pubblico eccezionale: tribuna gremita, entu-
siasmo contagioso e una passione che ha reso 
l’atmosfera davvero speciale.

Una partita rocambolesca. Il 4-3 finale ha 
premiato il Barga che ha ottenuto la vitto-
ria all’ultimo tuffo dopo una gara che è stata 
ampiamente combattuta, come deve essere 
in ogni bel derby che si rispetti. Un plauso 
va alla sportività di entrambe le squadre e al 

L’inedito derby fra AS Barga e GIESSE Barga

pubblico, vero protagonista di una giornata 
di calcio e passione che resterà nella memo-
ria di Barga.

Per la cronaca, si era giocato nelle set-
timane precedenti anche il derby Penarol-
Barga vinto dai filecchiesi per 2-1.
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